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Perché viene elaborato 

Il presente Quadro Propositivo Preliminare (QPP) viene elaborato in riferimento al “Programma 
Operativo per la redazione del PTCP” approvato con deliberazione di Giunta Provinciale nr. 204 del 
29/12/2010  ed in linea con la deliberazione della Giunta Regionale 29 settembre 2009, n. 1759 - 
Approvazione definitiva del Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG) - ”Indirizzi, criteri e 
orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Territoriali di Coordinamento 
Provinciale (PTCP)”- Legge regionale 27 luglio 2001, n. 20, art. 4, comma 3, lett. b e art. 5, comma 10 
bis. Il QPP è una rassegna del livello propositivo riferito ai Piani e Programmi1 che hanno ricadute dirette 
ed indirette sul sistema territoriale di riferimento provinciale. Ciò si è reso necessario dato il numero e la 
vivacità delle iniziative di pianificazione e programmazione territoriale, cogente e volontaria, condotte, 
alle diverse scale, in questo territorio. Il QPP propone le risultanze della fase di analisi e valutazione 
condivisa in sede di partecipazione e concertazione, di detti obiettivi rispetto a criteri specifici. Tale 
valutazione è finalizzata alla individuazione di questioni specifiche territorializzate che necessitano del 
contributo dell’Ente provinciale nei modi e nelle competenze ed esse assegnate. 

La collocazione all’interno del processo 

Il QPP costituisce una parte del documento denominato “Atto di Avvio del Piano”,  definito tale negli 
”Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei Piani Territoriali 
di Coordinamento Provinciale (PTCP)”, insieme al Quadro Conoscitivo Preliminare ed alle Linee Guida. 
Tale suddivisione, non espressamente individuata nella DGR 1759/2009, si è resa opportuna al fine di 
introdurre nel processo di elaborazione del PTCP della Provincia di Barletta-Andria-Trani,  un ulteriore e 
strutturato livello di partecipazione ex ante, finalizzato a sostanziare l’Atto di avvio, quale atto 
consapevole e sedimentato  in cui dichiarare gli Obiettivi e Strategie generali del PTCP. 

A cosa serve 

La rassegna dei quadri propositivi dei Piani e Programmi si rende necessaria al fine di individuare 
questioni generali territorializzate di interesse del Piano. Tali questioni vengono desunte  attraverso: 

• l’individuazione di criticità del sistema territoriale di riferimento provinciale evidenziate attraverso 
la presenza e la persistenza di obiettivi; 

• la convergenza, coerenza e sinergicità degli obiettivi rispetto alle competenze assegnate alle 
province ed ai sistemi e componenti del PTCP; 

• la coerenza degli obiettivi  con i principi ispiratori del PTCP  dichiarati in sede di “Linee Guida” 
• un primo approccio alla valutazione riguardante il conseguimento di detti obiettivi. 

 
                                                           
1 Il Quadro Conoscitivo Preliminare è invece una rassegna dei livelli di conoscenza prodotta per l’elaborazione di piani e programmi 
redatti per il sistema territoriale di riferimento provinciale. 
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Si riportano, in sintesi, le elaborazioni e contenuti principali che saranno redatte durante il processo di 
formazione del PTCP, così come indicati nel programma operativo approvato dalla deliberazione di 
Giunta Provinciale nr. 204 del 29/12/2010, con particolare riferimento alla fase di avvio del PTCP  (Fasi 
A1/A6) 
 
Linee guida del PTCP (A3)  contenenti l’enunciazione dei principi ai quali sarà ispirato il processo di 
redazione del Piano, già a partire dal Quadro Conoscitivo Preliminare. 

 
Quadro Conoscitivo Preliminare (A4)  contenente una ricognizione della documentazione riferita ai 
livelli informatiti, la lettura e l’interpretazione del territorio provinciale elaborati in occasione della stesura  
degli strumenti di pianificazione e programmazione cogente e volontaria alle diverse scale. A partire da 
tale rassegna ed in coerenza con i principi di continuità e recupero delle esperienze pregresse, il QCP 
delinea e propone una rassegna di livelli informativi organizzati secondo i “Contenuti di conoscenza” 
desunti dai contenuti del DRAG “Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione  dei Piani Territoriali di 
Coordinamento Provinciale (PTCP)”.  
 
Quadro Propositivo Preliminare (A5)  contenente una rassegna del livello propositivo riferito ai Piani e 
Programmi  che hanno ricadute dirette ed indirette sul sistema territoriale di riferimento provinciale 
attraverso cui procedere alla individuazione di questioni specifiche territorializzate che necessitano del 
contributo dell’Ente provinciale nei modi e nelle competenze ed esse assegnate. 
 
Atto di Avvio del Piano (A6)  documento nel quale, a partire dagli  esiti e dalle risultanze dei tre 
documenti -Linee Guida (A3), Quadro Conoscitivo Preliminare (A4) Quadro Propositivo Preliminare (A5) 
– vengono enunciati  gli Obiettivi e Strategie generali del Piano. 
 
Documento di Scoping (4)  (procedura di VAS). 
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3.1 Funzioni/Compiti e Responsabilità dell’Ente Pro vincia 
 

E’ Opportuno ricordare che “nell’opportuna articolazione delle disposizioni normative in “prescrizioni, 
direttive ed indirizzi”, l’efficacia prescrittiva delle stesse deve esclusivamente riguardare le materie di 
competenza della Provincia, rimanendo inteso che, per quanto attiene a materie di competenza di 
altri Enti, gli obblighi e i divieti eventualmente previsti debbano assumere il valore di indirizzi (DGR n. 
2080 del 3 nov. 2009). 
La Provincia è titolare di funzioni proprie o conferitele con legge dello Stato e della Regione Puglia. 
Secondo il principio di sussidiarietà, la Provincia svolge le sue funzioni anche attraverso attività che 
possono essere adeguatamente esercitate dalla autonoma iniziativa di cittadini e associazioni. 
 
 
DECRETO LEGISLATIVO 18 AGOSTO 2000, nr. 267 
Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti  locali  
 
Ai sensi dell’art. 19 spettano alla Provincia le funzioni amministrative di interesse provinciale che riguardino 
vaste zone intercomunali o l'intero territorio provinciale nei seguenti settori:  
 
• difesa del suolo, tutela e valorizzazione dell'ambiente e prevenzione delle calamità;   
• tutela e valorizzazione delle risorse idriche ed energetiche;   
• valorizzazione dei beni culturali;   
• viabilità' e trasporti;   
• protezione della flora e della fauna parchi e riserve naturali;   
• caccia e pesca nelle acque interne;   
• organizzazione dello smaltimento dei rifiuti a livello provinciale, rilevamento, disciplina e controllo degli 

scarichi delle acque e delle emissioni atmosferiche e sonore;   
• servizi sanitari, di igiene e profilassi pubblica, attribuiti dalla legislazione statale e regionale;   
• compiti connessi alla istruzione secondaria di secondo grado ed artistica ed alla formazione professionale, 

compresa l'edilizia scolastica, attribuiti dalla legislazione statale e regionale;   
• raccolta ed elaborazione dati, assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali.  

 
Ai sensi dell'art. 20 la Provincia, in collaborazione con i Comuni e sulla base di programmi da essa proposti 
promuove e coordina attività, nonché realizza opere di rilevante interesse provinciale sia nel settore economico, 
produttivo, commerciale e turistico, sia in quello sociale, culturale e sportivo.  
 
La Provincia:  
 
• raccoglie e coordina le proposte avanzate dai comuni, ai fini della programmazione economica, territoriale 

ed ambientale della regione;   
• concorre alla determinazione del programma regionale di sviluppo e degli altri programmi e piani regionali 

secondo norme dettate dalla legge regionale;   
• formula e adotta con riferimento alle previsioni e agli obiettivi del programma regionale di sviluppo propri 

programmi pluriennali sia di carattere generale che settoriale e promuove il coordinamento dell’attività' 
programmatoria dei Comuni.  

  
La Provincia, inoltre, ferme restando le competenze dei Comuni ed in attuazione della legislazione e dei 
programmi regionali, predispone ed adotta il piano territoriale di coordinamento che determina gli indirizzi 
generali di assetto del territorio e, in particolare, indica:   
 
• le diverse destinazioni del territorio in relazione alla prevalente vocazione delle sue parti;   
• la localizzazione di massima delle maggiori infrastrutture e delle principali linee di comunicazione; le linee 

di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica ed idraulico-forestale ed in genere per il 
consolidamento del suolo e la regimazione delle acque;   

• le aree nelle quali sia opportuno istituire parchi o riserve naturali. 
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DECRETO LEGISLATIVO 3 aprile 2006, nr. 152 e s.m.i.   
Norme in materia ambientale 
 
Con specifico riferimento alle attività connesse direttamente alla procedura di elaborazione del PTCP 
ed ai contenuti dello stesso Piano, in attuazione dell'articolo 19 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, alle province competono “l'individuazione, sulla base delle previsioni del piano 
territoriale di coordinamento di cui all'articolo 20, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, ove già adottato, e delle previsioni di cui all'articolo 199, comma 3, lettere d) e h), nonché' 
sentiti l'Autorità d'ambito ed i comuni, delle zone idonee alla localizzazione degli impianti di 
smaltimento dei rifiuti, nonché' delle zone non idonee alla localizzazione di impianti di recupero e di 
smaltimento dei rifiuti” (art.197, 1/d). 
 
Nell’ambito delle procedure VAS la Provincia è individuata quale “Soggetto Competente  in materia ambientale 
nei procedimenti  ai fini della verifica di assoggettamento a Valutazione Ambientale Strategica” di Piani e 
Programmi non solo di natura e tipologia urbanistica a scala comunale (art. 5/12). Benché, tale attività non si 
identifichi come eventuale parere di compatibilità di detti piani e programmi  rispetto al PTCP,  l’approvazione 
del PTCP consente all’Ente Provinciale di esprimersi in maniera in maniera consapevole, per quanto di propria 
competenza, su eventuali criticità ambientali. 

 
LEGGE REGIONALE 30 novembre /2000, nr. 17   
“Conferimento di funzioni e compiti amministrativi i n materia di tutela ambientale ”.   
 
Secondo la legge 17/2000, le funzioni attribuite alla Provincia sono: 
 
Protezione della fauna e della flora  

- La gestione del quadro triennale degli interventi; 
- La protezione e osservazione delle zone costiere; 
- Le competenze attualmente esercitate dal Corpo Forestale dello Stato, salvo quelle necessarie 

all’esercizio delle funzioni di competenza statale; 
- Il servizio reso da organizzazioni di volontariato che operano nel campo della protezione e della 

valorizzazione della natura e dell’ambiente; 
- In materia di commercializzazione  e detenzione degli animali selvatici: il ricevimento di denunce, i visti 

sui certificati di importazione, il ritiro dei permessi errati o falsificati, l’autorizzazione alla detenzione 
temporanea. 
 

Valutazione di impatto ambientale 
- La ripartizione delle funzioni e dei compiti amministrativi tra Regione ed Enti Locali in materia di 

valutazione d’impatto ambientale, ai sensi del D.Lgs 112/1998, è disciplinata con i criteri e le modalità 
stabilite nella legge regionale n. 11 del 12/04/2001 come modificata ed integrata dal D.Lgs. n. 152/06 e 
s.m.i.. 
 

Aree a elevato rischio ambientale 
- L’elaborazione del piano di risanamento, che individua in via prioritaria le misure urgenti per rimuovere 

le situazioni a rischio e per il ripristino ambientale; 
- Le funzioni amministrative relative all’attuazione dei piani di risanamento prevedono la predisposizione 

annualmente una relazione sull’evoluzione della situazione ambientale con riferimento allo stato di 
attuazione del piano e che viene inviano alla Regione. 

 
Parchi e riserve naturali 

- La ripartizione delle funzioni e dei compiti amministrativi tra Regione ed Enti Locali nella materia di cui 
al presente capo è disciplinata dalla legge regionale del 24 luglio 1997, n. 19. 
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 Inquinamento acustico 
- Il coordinamento delle azioni di contenimento del rumore attuate dai Comuni, nei casi di inquinamento 

acusutico che riguardano aree ricadenti nel territorio di più Comuni; 
- Il controllo e la vigilanza in materia di inquinamento acustico, in ambiti territoriali ricadenti nel territorio 

di più Comuni; 
- In via concorrente con la Regione e i Comuni, l’emanazione di ordinanze di carattere con tingibile e 

urgente per il ricorso temporaneo a speciali forme di contenzioso o di abbattimento delle emissioni 
sonore, inclusa l’inibitoria parziale o totale di determinate attività; 

- La gestione dei dati di monitoraggio relativi all’inquinamento acustico, forniti dall’ARPA. 
 
Inquinamento atmosferico 

- La vigilanza e il controllo sulle emissioni atmosferiche; 
- La redazione, la tenuta e l’aggiornamento dell’inventario provinciale delle emissioni atmosferiche, sulla 

base dei criteri generali dettati dallo Stato e dalla Regione; 
- Le autorizzazioni per la costruzione di nuovi impianti industriali e per impianti già esistenti, con 

esclusione delle raffinerie di oli minerali e delle centrali termoelettriche, nonché la revoca delle 
autorizzazioni stesse. 

 
Emissioni odorifiche di aziende ed emissioni derivan ti dai sansifici 

- Sono fatte salve le disposizioni in materia sancite dalla legge regionale 22 agosto 1999, n.7; 
 
Inquinamento elettromagnetico 

- L’attività autorizzatoria, inerente alla costruzione e all’esercizio di elettrodotti con tensione non 
superiore a centocinquanta KV e alle relative varianti; 

- Il controllo e la vigilanza sulle suddette reti circa l’osservanza dei limiti e dei parametri previsti dalla 
normativa vigente in materia di tutela dell’inquinamento elettromagnetico; 

- L’esecuzione delle azioni di risanamento di detti impianti. 
 
Gestione dei rifiuti 
La ripartizione delle funzioni e dei compiti amministrativi tra Regione ed Enti Locali nella materia di cui al 
presente titolo è disciplinata agli articoli 196, 197 e 198 del decreto legislativo 9 aprile 2006, n. 152, ferme 
restando le disposizioni contenute nelle leggi regionali 14 giugno 2007, n. 17 e 31 dicembre 2009, n. 36: 

- L’approvazione dei progetti di nuovi impianti per la gestione dei rifiuti, anche pericolosi e 
l’autorizzazione alle modifiche degli impianti esistenti; 

- L’autorizzazione all’esercizio delle operazioni di smaltimento e di recupero dei rifiuti, anche pericolosi; 
- Le attività in materia di spedizioni transfrontaliere che il regolamento CEE n. 1013/06 attribuisce alle 

autorità competenti di spedizione e di destinazione; 
- L’elaborazione, l’approvazione e l’aggiornamento dei piani per la bonifica di aree inquinate ricadenti 

entro i confini di un medesimo territorio provinciale; 
- Le competenze di indirizzo e coordinamento per gli interventi finalizzati all’incremento della raccolta 

differenziata. 
 
Risorse idriche e difesa del suolo 

- Il rilascio di autorizzazioni allo scavo di pozzi e agli attingimenti di cui al T.U. approvato con R.D. 
1775/1933 e alla legge regionale 5 maggio 1999, n. 18, nonché la disciplina relativa alla trivellazione 
dei pozzi a uso domestico ai sensi della richiamata l.r. 18/1999 e successive integrazioni e modifiche; 

- Il rilascio di concessioni relative alle piccole derivazioni di cui al T.U. approvato con R.D. 1775/1933; 
- La formazione e l’aggiornamento del catasto delle utenze idriche; 
- Lo svolgimento del servizio di piena; 
- I compiti di polizia idraulica, anche con riguardo all’applicazione del T.U. approvato con R.D. 

1775/1933; 
- Il rilascio delle concessioni relative alle estrazioni di materiale litoide dai corsi d’acqua, all’uso di 

pertinenze idrauliche delle aree fluviali e lacuali, anche ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 36; 
- Il controllo sulle costruzioni nelle zone sismiche. 
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 Tutela delle acque 
- La formazione e l’aggiornamento del catasto di tutti gli scarichi non recapitanti in reti fognarie e del 

catasto delle utilizzazioni agronomiche; 
- La formazione e l’aggiornamento del catasto delle infrastrutture irrigue; 
- Il rilevamento, la disciplina e il controllo, ivi compreso il rilascio delle relative autorizzazioni, degli 

scarichi di interesse provinciale ai sensi della legge regionale 2 maggio 1995, n. 31; 
- Il rilevamento, la disciplina e il controllo delle operazioni di utilizzazione agronomica degli effluenti di 

allevamento o di acque reflue idonee al suddetto utilizzo, ivi comprese quelle provenienti da 
allevamenti ittici e aziende agricole e agroalimentari; 

- Il rilevamento e il controllo sull’applicazione del codice della buona pratica agricola e dei programmi 
d’azione obbligatori nelle zone vulnerabili da nitrati di origine agricola; 

- L’adozione di programmi di analisi biologica delle acque; 
- I provvedimenti eccezionali e urgenti, integrativi o restrittivi della disciplina degli scarichi e/o degli usi 

incidenti sulle acque designate e classificate, volti alla tutela delle medesime acque; 
- L’irrogazione, nella fattispecie relative alle funzioni attribuite o trasferite ai sensi del presente articolo, 

delle sanzioni amministrative conseguenti a violazioni della normativa in materia di tutela qualitativa e 
quantitativa delle acque(d.lgs. 152/1999); 

- L’introito dei proventi delle sanzioni amministrative e loro destinazione a interventi di emergenza in 
materia di inquinamento dei corpi idrici: 

- Il rilevamento, la disciplina e il controllo, ivi compreso il rilascio delle relative autorizzazioni, degli 
scarichi di acque risultanti dall’estrazione degli idrocarburi nelle unità geologiche profonde, nonché 
degli scarichi nella stessa falda delle acqua utilizzate per scopi geotermici delle acque di infiltrazione di 
miniere o cave o delle acque pompate nel corso di determinati di ingegneria civile, ivi comprese quelle 
degli impianti di scambio termico. 

 
 
LEGGE REGIONALE del 30 novembre 2000 nr. 18  
Conferimento di funzioni e compiti amministrativi i n materia di boschi e foreste, protezione 
civile e lotta agli incendi boschivi 
 
Sono conferite alle Comunità montane e alle Province, limitatamente al territorio non compreso in alcuna 
Comunità montana, le funzioni e i compiti amministrativi inerenti la tutela idrogeologica del suolo di cui al r.d.l. 
3267/1923 e al r.d. 1126/1926.2. Tali funzioni, da esercitarsi nell’ambito degli indirizzi e delle prescrizioni 
contenute nel piano regionale di tutela idrogeologica di cui all’articolo 4, comma 1, lett. d) e del piano di bacino 
previsto dalla legge 18 maggio 1989, n. 183, ricomprendono (Art. 6): 
 
a) i provvedimenti impositivi e di gestione del vincolo idrogeologico; 
b) le autorizzazioni a interventi nelle aree vincolate; 
c) le esenzioni e le rimozioni del vincolo, sentito il parere della Regione e dell’Autorità di bacino; 
d) i “nulla osta” previsti dalla legge 28 febbraio 1985, n. 47 al fine della sanatoria delle opere abusivamente 
realizzate; 
e) i pareri sugli strumenti di pianificazione urbanistica previsti da leggi di settore; 
f) i pareri per la realizzazione di interventi in aree sottoposte a vincolo ai sensi della legge 8 agosto 1985, n. 
431; 
g) i pareri previsti dalla legge regionale 31 maggio 1980, n. 56 per la realizzazione di interventi in boschi e 
radure; 
h) l’alta sorveglianza sui lavori forestali; 
i) le autorizzazioni al taglio; 
l) le autorizzazioni al pascolo. 

 
Le Comunità montane e le Province, nella ipotesi di cui al comma 1, esercitano altresì le competenze già di 
spettanza regionale inerenti la lotta fitosanitaria, nonché quelle ad esse conferite in attuazione di leggi regionali, 
nazionali e comunitarie, secondo i programmi e i piani adottati dalla Regione. 
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 Protezione Civile 
Le Province, sulla base delle specifiche competenze previste dagli articoli 14 e 15 della l. 142/1990 e 
dall’articolo 108, comma 1, lettera b), del d. lgs. 112/1998, concorrono alla organizzazione e all’attuazione del 
servizio nazionale della protezione civile  in relazione agli eventi di cui all’articolo 2, lettere a), b) e c), della l. 
225/1992 nonché all’articolo 9, lettere a), b) e c), della presente legge. 2. Sono, in particolare, attribuite alle 
Province le seguenti funzioni di programmazione e di intervento (Art. 12): 
a) predisposizione, attuazione e aggiornamento dei programmi provinciali di previsione e prevenzione di eventi 
calamitosi in armonia con i programmi nazionali e regionali, anche sulla base di dati acquisiti dalle Comunità 
montane, dai Comuni e da altri soggetti pubblici; 
b) predisposizione dei piani provinciali di emergenza sulla base degli indirizzi regionali e degli elementi istruttori 
acquisiti attraverso le proprie strutture stabili di protezione civile e/o quelle dei Comuni o fornite dalle Comunità 
montane; 
c) vigilanza sulla predisposizione, da parte delle strutture provinciali di protezione civile, dei servizi urgenti, 
anche di natura tecnica, da attivare in caso di eventi calamitosi di cui all’articolo 2, comma 1, lettera b,) della l. 
225/1992 nonché all’articolo 9, lettera b), della presente legge; 
d) attuazione degli interventi urgenti in caso di crisi determinata dal verificarsi o  dall’imminenza di eventi di cui 
all’articolo 2, comma 1, lettera b), della l. 225/1992 nonché all’articolo 9, lettera b), della presente legge; 
e) attuazione delle attività successive agli interventi tecnici di prima necessità occorrenti al ripristino delle 
normali condizioni di vita e ambientali nelle aree colpite dagli eventi calamitosi. 
 
Boschi e foreste 
Le Comunità montane, i Comuni, singoli o associati, le Province e la Regione, affidatari di boschi e foreste 
regionali nei casi previsti dalla legge regionale in materia di boschi e foreste, esercitano altresì le funzioni di 
previsione e prevenzione del rischio di incendio, salve le previsioni dell'articolo 107, lettera f), n. 3), del d. lgs 
112/1998.2. Si considerano strumenti per la prevenzione e la lotta agli incendi boschivi (Art. 16): 
a) l’organizzazione e l’esercizio di un sistema adeguato di vigilanza del territorio; 
b) l’autorizzazione, secondo le indicazioni dei piani e compatibilmente con lo stato di salute dei boschi, della 
immissione di bestiame bovino, ovino e suino nei boschi, al fine di utilizzarne le risorse foraggere e di 
conseguire la spontanea ripulitura dei boschi; 
c) le opere colturali di manutenzione dei soprassuoli boschivi e le periodiche ripuliture delle scarpate delle 
strade di accesso e di attraversamento delle zone boscate; 
d) i viali frangi-fuoco di qualsiasi tipo, anche se ottenuti mediante l’impiego di prodotti chimici; 
e) i serbatoi d’acqua, gli invasi, le canalizzazioni, le condutture fisse e mobili, nonché pompe, motori e impianti 
di sollevamento d’acqua di qualsiasi tipo; 
f) le torri e altri posti di avvistamento e le relative attrezzature; 
g) gli apparecchi di segnalazione e di comunicazione, fissi e mobili; 
i mezzi di trasporto necessari; 
h) i mezzi aerei e gli apprestamenti relativi al loro impiego; 
i) i mezzi aerei e gli apprestamenti relativi al loro impiego; 
l) la formazione e l’addestramento nei singoli Comuni, indicati nei piani, di squadre volontarie di pronto 
intervento, ivi compresi i vigili 
volontari del fuoco, le cui prestazioni in occasione degli incendi boschivi saranno regolate, nel rispetto dei 
principi fissati dalla normativa statale in vigore, secondo i criteri di cui all’articolo14 della presente legge; 
m) ogni altra attrezzatura o mezzo idoneo. 
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LEGGE REGIONALE 30 novembre 2000, nr. 20 
Conferimento di funzioni e compiti amministrativi n elle materie delle opere pubbliche, 
viabilità e trasporti  
 
Opere Pubbliche (Art. 4) 
Le province esercitano l'attività amministrativa attribuita 
a) nel rispetto delle indicazioni dei piani settoriali regionali, relativamente alla realizzazione, la fornitura e la 
manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere di edilizia scolastica previste dall'articolo 3, comma 1, lettera 
b), della legge 11 gennaio 1996, n. 23; 
b) la progettazione, l'esecuzione e la manutenzione delle opere pubbliche di competenza provinciale, in 
particolare: 
1. le opere infrastrutturali relative ai trasporti pubblici riservati alle province; 
2. gli impianti e le attrezzature sportive di interesse provinciale; 
3. le opere appaltate sui fondi della soppressa agenzia per lo sviluppo del Mezzogiorno, accreditati alle province 
ai sensi dell'articolo 2, comma 108, della L. 662/1996, con le successive modifiche; 
4. l'istruttoria e il rilascio di autorizzazione per gli elettrodotti con tensione inferiore a 150 kv. 
 
Alle Province è delegato l'esercizio dell'attività amministrativa concernente: 
a) le opere portuali di terza e quarta classe; 
b) i procedimenti espropriativi e le occupazioni temporanee e di urgenza concernenti le opere pubbliche di 
competenza provinciale, nonché le opere di competenza della comunità montana la cui sede risulti ubicata nel 
territorio provinciale nonché di qualsiasi soggetto o ente non territoriale per opere da eseguirsi comunque nel 
territorio della provincia. Per tali opere, la provincia è competente anche all'eventuale retrocessione; 
c) l'adozione dei provvedimenti necessari agli interventi da realizzarsi nel territorio provinciale dai consorzi delle 
aree e dei nuclei di sviluppo. 

 
Viabilità  (Art. 9) 
Le province esercitano le funzioni amministrative attribuite dallo Stato relativamente a: 
a) approvazione, integrazione e aggiornamento del piano catastale delle strade provinciali; 
b) nei confronti dei comuni singoli ovvero associati e delle comunità montane, promozione, coordinamento e 
verifica volti alla realizzazione di infrastrutture pubbliche di servizio alle zone rurali; 
c) determinazione dei criteri, nonché fissazione e riscossione quali entrate proprie delle tariffe relative a licenze, 
concessioni ed esposizione della pubblicità lungo ovvero in vista delle strade di cui al comma 3; 
d) progettazione, costruzione, manutenzione e vigilanza delle strade provinciali. 
 
È delegato alle province l'esercizio delle funzioni amministrative relative alla gestione, alla manutenzione 
ordinaria e straordinaria e alla vigilanza della rete viaria regionale, esclusi i tratti autostradali gestiti dalla 
Regione in regime di concessione. 
Sono trasferite al demanio della provincia rispettivamente competente per territorio le strade non comprese 
nella rete stradale e autostradale nazionale, dapprima classificate statali ovvero regionali. Ove la Regione, ai 
sensi del comma 1, lettera a), qualifichi talune strade di interesse regionale, da ogni provincia, per la parte 
compresa nel proprio territorio, le funzioni amministrative sono esercitate nel rispetto degli indirizzi e delle 
direttive regionali. 
 
Trasporti  (Art. 14)  
Le province esercitano, ferme le funzioni attribuite dalla l.r. 13/1999, le funzioni relative a: 
a) l'autorizzazione e la vigilanza tecnica sulle attività svolte dalle autoscuole e dalle scuole nautiche; 
b) il riconoscimento dei consorzi di scuole per conducenti di veicoli a motore; 
c) gli esami per il riconoscimento dell'idoneità degli insegnanti e istruttori di autoscuola; 
d) il rilascio di autorizzazione a imprese di autoriparazione per l'esecuzione delle revisioni e il controllo 
amministrativo delle imprese autorizzate; 
e) il controllo sull'osservanza delle tariffe obbligatorie nel settore dell'autotrasporto di cose per conto terzi; 
f) il rilascio di licenze per l'autotrasporto di merci per conto proprio; 
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g) gli esami per il conseguimento dei titoli professionali di autotrasportatore di merci per conto terzi e di 
autotrasportatore di persone su strada e dell'idoneità ad attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di 
trasporto su strada; 
h) la tenuta degli albi provinciali, quali articolazioni dell'albo nazionale degli autotrasportatori. 

 

È attribuito alle province, oltre alle funzioni delegate dalla l.r. 13/1999, anche l'esercizio dei compiti concernenti: 

a) l'individuazione delle zone caratterizzate da intensa conurbazione ai sensi dell'articolo 4 della legge 15 
gennaio 1992, n. 21, nonché la promozione di forme di collaborazione tra gli enti locali ricompresi in tali zone; 
b) l'adozione dei provvedimenti previsti dall'articolo 14, comma 8, del d. lgs. 422/1997, in caso di mancata 
intesa tra i comuni interessati; 
c) l'approvazione dei regolamenti comunali relativi ai noleggi di autobus con conducente, sulla base dei criteri 
stabiliti dalla Giunta regionale ai sensi dell'articolo 4, comma 1 e 2, della legge 21/1992; 
d) la nomina delle Commissioni provinciali istituite presso le Camere di commercio, artigianato, industria e 
agricoltura per l'accertamento dei requisiti di idoneità per l'iscrizione al ruolo dei conducenti di veicoli o natanti 
adibiti ad autoservizi pubblici non di linea di cui all'articolo 7 della legge regionale 3 aprile 1995, n. 14. 
e) le autorizzazioni relative alla circolazione nel territorio provinciale dei veicoli eccezionali e ai trasporti in 
condizione di eccezionalità; 
f) le autorizzazioni relative al transito delle macchine agricole eccezionali e alle macchine operatrici eccezionali; 
g) i porti lacuali e di navigazione interna. 
 
È altresì delegato ad ogni provincia, rispettivamente competente in applicazione del criterio di collegamento, il 
rilascio dell'autorizzazione alla circolazione dei trasporti eccezionali di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, ad oggetto la circolazione nell'intero territorio della Regione Puglia, ma previa 
acquisizione - da parte della provincia che risulta competente - di apposito nulla osta dell'ente proprietario per le 
strade rispettivamente regionali, comunali ovvero di altre province. L'individuazione della provincia competente 
è gradatamente determinata dai criteri di collegamento che nel rispettivo territorio provinciale risulti ubicata: 

a) la sede legale della ditta richiedente, per le ditte pugliesi; 
b) il cantiere pugliese dal quale prenderà avvio il trasporto eccezionale, per le ditte con sede legale in altre 
regioni; 
c) il primo tratto di attraversamento del territorio pugliese da parte del trasporto eccezionale, ove non risultino 
già esistenti le correlazioni indicate alle lettere a) e b). 
 
 
LEGGE REGIONALE 30 novembre 2000  nr. 21  
Conferimento di funzioni e compiti amministrativi i n materia di salute umana e di sanità 
veterinaria  
 
Ai sensi dell’art. 12 compete alla Provincia l’aggiornamento della mappa delle acque destinate alla  
molluschicoltura ai sensi del decreto legislativo 11 maggio 1999, n.  152 
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LEGGE REGIONALE 11 dicembre 2000 nr. 24  
Conferimento di funzioni e compiti amministrativi i n materia di artigianato, industria, fiere, 
mercati e commercio, turismo, sport, promozione cul turale, beni culturali, istruzione 
scolastica, diritto allo studio e formazione profes sionale  
 
Ai sensi dell’art. 20 compete alla Provincia: 
a)  la conservazione, in concorso con lo Stato, la Regione e i Comuni interessati, dei beni culturali presenti 

nell'ambito territoriale provinciale, ivi compreso la formulazione di proposte ai fini dell'esercizio delle 
funzioni statali di cui all'articolo 149, comma 3, lettere a) ed e), del decreto legislativo n. 112 del 1998 e 
l'esercizio del diritto di prelazione di cui all'articolo 31 della legge n. 1089 del 1939, laddove trasferito alla 
Provincia;  

b) la gestione dei musei o altri beni culturali trasferiti dallo Stato alle Provincie, con l'autonomo esercizio, in 
particolare, delle attività di cui all'articolo 150, commi 4 e 7, del decreto legislativo n. 112 del 1998;  

c) la valorizzazione, di norma attuata mediante le forme di cooperazione strutturale e funzionale di cui 
all'articolo 22 della presente legge, dei beni culturali presenti nell'ambito territoriale provinciale, con 
l'autonomo esercizio, in particolare, delle attività di cui all'articolo 152, comma 3, del decreto legislativo n. 
112 del 1998;  

d) la promozione, di norma attuata mediante le forme di cooperazione strutturale e funzionale di cui all'articolo 
22 della presente legge, delle attività culturali svolte ovvero comunque legate all'ambito provinciale, con 
l'autonomo esercizio, in particolare, delle attività di cui all'articolo 153, comma 3, del decreto legislativo n. 
112 del 1998;  

e) la definizione, sentiti i Comuni e gli enti locali interessati, dei programmi di associazione e di cooperazione 
fra Comuni per la gestione dei beni culturali e la promozione delle attività culturali;  

f) l'esercizio delle funzioni concernenti gli organismi di cui all'articolo 19, comma 1, lettera i), della presente 
legge;  

g) il sostegno, ove necessario e/o opportuno, degli interventi degli enti locali in materia di tutela, di gestione, di 
valorizzazione dei beni culturali, ovvero di promozione di attività culturali. 

 
 
LEGGE REGIONALE 15 dicembre 2000 nr. 25  
Conferimento di funzioni e compiti amministrativi i n materia di urbanistica e pianificazione 
territoriale e di edilizia residenziale pubblica  
 
L’art.5 comma 3  prevede che “Il piano territoriale di coordinamento provinciale è atto di programmazione 
generale che definisce gli indirizzi strategici di assetto del territorio a livello sovracomunale con riferimento al 
quadro delle infrastrutture, agli aspetti di salvaguardia paesistico-ambientale, all'assetto idrico, idrogeologico e 
idraulico-forestale, previa intesa con le autorità competenti in tali materie in particolare individua: 
a) le diverse destinazioni del territorio in considerazione della prevalente vocazione delle sue parti; 
b) la localizzazione di massima sul territorio delle maggiori infrastrutture e delle principali linee di  
c) comunicazione; 
d) le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica e idraulico-forestale e in genere per il 

consolidamento del suolo e la regimazione delle acque; 
e) le aree destinate all’istituzione di parchi o riserve naturali”. 
 
 
LEGGE REGIONALE 12 aprile 2001 nr. 11  
Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale   
 
Ai sensi art. 6 la Provincia è competente per le procedure di VIA e di valutazione di incidenza ambientale 
relative ai: 
a) progetti identificati negli elenchi A2 e B2; 
b) progetti elencati negli elenchi A3 e B3 la cui localizzazione interessa il territorio di due o più Comuni. 
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LEGGE REGIONALE 12 febbraio 2002 nr. 3  
Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzio ne dell’inquinamento acustico  
 
Ai sensi dell’art. 7; nell'esercizio delle funzioni e compiti assegnati alle Province di cui all'articolo 13 della l.r. 
17/2000, le stesse provvedono, altresì, a:  
1) approvare la zonizzazione acustica e i piani di risanamento dei Comuni, entro tre mesi dalla presentazione 

degli stessi;  
2) adottare, in caso di contrasto tra i Comuni interessati, la zonizzazione acustica relativamente ad aree 

contigue tra i Comuni stessi;  
3) realizzare e gestire, su tutto il territorio provinciale, avvalendosi dell'ARPA, sistemi di monitoraggio 

dell'inquinamento acustico. 
 

 
LEGGE REGIONALE 28 luglio 2003 nr. 10  
Istituzione del servizio volontario di vigilanza ec ologica   
All’art. 9 alle Province competono la redazione di programmi specifici,  attività di coordinamento.  
 
 
LEGGE REGIONALE 23 novembre 2005 nr. 15  
Misure urgenti per il contenimento dell’inquinament o luminoso e per il risparmio energetico  
 
L’art. 3 prevede che alle Province competono per gli aspetti specifici riconducibili al PTCP: a) l’inserimento dei 
piani energetici, di risparmio energetico e di riduzione dell’inquinamento luminoso nel PTCP, quali componenti 
essenziali nell’ambito delle materie inerenti la protezione della natura e la tutela dell’ambiente; c) le azioni di 
formazione e informazione per diffondere la cultura del risparmio energetico e delle buone pratiche per evitare 
inquinamento luminoso, anche attraverso i Laboratori di educazione ambientale (LEA) provinciali e i programmi 
di Informazione, formazione ed educazione ambientale (INFEA). 
 
 
LEGGE REGIONALE 8 marzo 2007 nr. 2   
Ordinamento dei Consorzi per lo sviluppo industrial e  
Ai sensi dell’art. 2 le Province, nell’ambito del loro Piano Territoriale di Coordinamento (PTCP), individuano, 
d’intesa con i comuni interessati, le aree di sviluppo industriale la cui gestione può essere affidata ad un 
consorzio ASI. 
 
 
LEGGE REGIONALE 14 giugno 2007, nr. 17 
Disposizioni in campo ambientale, anche in relazion e al decentramento delle funzioni 
amministrative in materia ambientale 
Ai sensi dell’art. 2,3,4,… vengono rese operative le funzioni delegate con L.R. 17/2000, in materia di 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) e Valutazione di Incidenza (VIncA), gestione dei rifiuti, inquinamento 
atmosferico. 
 
 
LEGGE REGIONLE 7 ottobre 2009  nr. 20  
Norme per la pianificazione paesaggistica  
 
Ai sensi dell’art. 5 , comma 5 ove i comuni, singoli o associati, non soddisfino le condizioni richieste a commi 
precedenti, competente al rilascio dell’autorizzazione paesaggistica è la rispettiva Provincia purché abbia 
approvato il piano di coordinamento territoriale provinciale previsto dall’articolo 6 della legge regionale 20 luglio 
2001, n. 20 (Norme generali di governo e uso del territorio), abbia istituito la Commissione prevista dall’articolo 
8 e disponga di strutture rispondenti ai requisiti di cui al comma 6 dell’articolo 146 del d.lgs. 42/2004.  
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DECRETO PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 23 febbraio 201 0 nr, 177  
Conferimento di funzioni amministrative al sistema delle autonomie locali in attuazione della 
LR nr 19/12/2008 nr 36: funzioni inerenti l’edilizi a sismica e  s.m.i 
Vengono rese operative le funzioni trasferite con L.R. 17/2000 in materia di controllo delle costruzioni nelle zone 
sismiche  
 
 
DECRETO PRESIDENTE GIUNTA REGIONALE 23 febbraio 201 0 nr. 178  
Conferimento di funzioni amministrative al sistema delle autonomie locali in attuazione della 
LR nr 19/12/2008 nr 36: funzioni inerenti l’approvv igionamento idrico   
Vengono rese operative le funzioni trasferite con L.R. 17/2000 in materia di controllo delle attività di 
emungimento idrico  
 
 
LEGGE REGIONALE nr.37 del 14/12/2011  
Ordinamento della polizia locale 
 
Ai sensi dell’art. 3 la Provincia, nell’ambito delle proprie competenze e nel rispetto del principio di sussidiarietà, 
concorre alla definizione di un sistema integrato di politiche di sicurezza attraverso:  
 
a) la promozione, la concertazione e la gestione di progetti finalizzati al migliore impiego del corpo di polizia 

provinciale nelle attività di controllo del territorio, specialmente nelle zone extraurbane e sulle strade 
provinciali;  

b) l’istituzione di nuclei specialistici del corpo di polizia provinciale, professionalmente e tecnologicamente 
attrezzati, per l’esercizio delle funzioni di cui all’articolo 5, lettere e), f), k), n), o), r);  

c) la promozione e, d’intesa con la Regione, la realizzazione di attività di ricerca su problemi specifici o su 
territori particolarmente colpiti da fenomeni di degrado o rischio per la salvaguardia del patrimonio 
ambientale. 

 
 

3.2  Contenuti di Assetto del DRAG 
 

DGR 29 settembre 2009, n. 1759, Approvazione definitiva del Documento Regionale di 
Assetto Generale (DRAG) - indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, dei Piani 

Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP) -  
 

Il PTCP, a partire dal sistema delle conoscenze e delle relative valutazioni ed interpretazioni, in 
conformità con gli indirizzi e le previsioni dei piani di livello sovraordinato o, acquisendo il valore 
di piano di settore a seguito di specifica intesa: 
 
− definisce uno schema di assetto del territorio provinciale e individua le trasformazioni territoriali 
necessarie per conseguirlo, definendone la compatibilità con le esigenze di tutela e valorizzazione delle 
risorse; 
 
− indica le diverse destinazioni del territorio in relazione all’assetto prefigurato nello schema di assetto, con 
particolare riferimento alle risorse di rilevanza sovra locale, così come sopra definite; 
 
− individua la localizzazione di massima delle principali infrastrutture, ovvero individua gli ambiti del 
territorio entro i quali, in relazione ai rilevati caratteri ambientali, paesaggistici e insediativi, collocare le 



Quadro Propositivo Preliminare  PTCP (A5)  

 

- Provincia Barletta Andria Trani -  

18 

infrastrutture di livello e uso sovralocale, la cui effettiva localizzazione va definita di concerto con i comuni 
interessati e/o con le amministrazioni competenti; 
 
− definisce il sistema della mobilità di interesse provinciale in coerenza con lo schema di assetto 
prefigurato, anche attraverso eventuali nuove linee di comunicazione, indicandone la localizzazione di 
massima, nella accezione definita al punto precedente; 
 
− individua le linee di intervento per la sistemazione idrica, idrogeologica e idraulico-forestale e in genere 
per il consolidamento del suolo e la regimazione delle acque; 
 
− individua le aree nelle quali sia opportuno istituire parchi o riserve naturali, all’interno della specificazione 
a livello provinciale della rete ecologica regionale; 
 
− definisce le specificazioni a livello del territorio provinciale degli ambiti paesaggistici così come saranno 
definiti dal nuovo PPTR in base al Codice dei beni culturali e paesaggistici; 
 
− stabilisce concreti riferimenti, anche territoriali, per coordinare le scelte e gli indirizzi degli atti di 
programmazione e pianificazione dei Comuni, articolando territorialmente i criteri e gli indirizzi per la 
pianificazione urbanistica comunale definiti a livello regionale nel DRAG/PUG. 
 
Il PTCP, in merito agli aspetti del sistema ambientale e paesaggistico  (e in applicazione della 
LR 25/00, art. 5, comma 3, lett. c e d), la cui tutela è da considerarsi come pre-condizione per 
qualsiasi politica di sviluppo: 
 
− individua, in coerenza con la pianificazione di bacino, con i programmi di tutela del patrimonio 
naturalistico e forestale predisposti dagli enti competenti (Enti Parco, Consorzi di bonifica) e sulla base 
delle caratteristiche geologiche, idrogeologiche e sismiche del territorio, le linee di intervento per la 
sistemazione idrica, idrogeologica ed idraulico-forestale ed in genere per il consolidamento del suolo e la 
regimazione delle acque; tali linee di intervento derivano dalla conoscenza problematica dello stato delle 
risorse ambientali, relative in particolare alla integrità fisica del territorio, nonché alla individuazione dei 
significativi elementi e sistemi di tipo ambientale da tutelare; 
 
− individua inoltre le aree che, sulla base delle caratteristiche geologiche, idrogeologiche e sismiche del 
territorio, richiedono ulteriori studi ed indagini a carattere particolare, ai fini della pianificazione comunale; 
 
− provvede alla tutela ecologica del territorio, anche mediante la valorizzazione delle risorse idriche ed 
energetiche, ed alla prevenzione dall'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del suolo; 
 
− individua gli elementi costitutivi della rete ecologica provinciale, intesa come sistema interconnesso di 
habitat che specifica e integra i caratteri costitutivi della rete ecologica regionale, allo scopo di 
salvaguardare la biodiversità del territorio provinciale, promuovendo la tutela e la valorizzazione 
dell’insieme degli ecosistemi funzionalmente collegati attraverso strutture di rete, articolate nei diversi 
ambiti territoriali; 
 
− individua le aree rilevanti dal punto di vista naturalistico nelle quali sia opportuno istituire  parchi o riserve 
naturali, anche in attuazione del progetto di rete ecologica succitato; 
 
− specifica e integra il quadro conoscitivo e il sistema normativo della pianificazione paesaggistica 
regionale, individuando le parti del territorio ed i beni di rilevante interesse paesaggistico, ambientale, 
naturalistico e storico-culturale da sottoporre a specifica normativa d'uso per la loro tutela e valorizzazione; 
tra questi, individua gli elementi costitutivi il sistema insediativo storico provinciale. 

 
Il PTCP, in merito agli aspetti di organizzazione territoriale del sistema insediativo  e degli 
usi del territorio  (e in applicazione della LR 25/2000, art. 5, comma 3, lett. a, che attribuisce al 
PTCP la individuazione delle “diverse destinazioni del territorio”): 
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− riconosce e individua ambiti territoriali sovralocali, caratterizzati da caratteri comuni e da analoghe 
tendenze di trasformazione, nei quali quindi siano riconoscibili opportunità e problematiche prevalenti, 
indicando le relative destinazioni di massima, i criteri, gli indirizzi e le politiche finalizzati a favorire l'uso 
integrato delle risorse territoriali. Tali ambiti territoriali entro i quali declinare le politiche territoriali, potranno 
essere individuati a partire dalle grandi partizioni fisico-morfologiche e funzionali, relative alla 
individuazione di ambiti o contesti territoriali nei quali è prevalente l’attitudine all’uso rurale, insediativo, 
infrastrutturale, naturalistico ecc. 
 
Il piano pertanto individua tali ambiti in funzione dei caratteri dominanti e di uso, individuando quindi le parti 
del territorio che debbono essere destinate prevalentemente alla tutela e valorizzazione delle risorse 
ambientali, paesaggistiche, rurali, insediative, infrastrutturali e di loro significative combinazioni o 
specificazioni. Tra queste: 

 
• individua la localizzazione di massima delle aree per gli insediamenti produttivi di interesse 

sovralocale (per l’industria, l’artigianato, il commercio, la ricettività ecc.), privilegiando le aree 
caratterizzate da insediamenti dismessi o in via di dismissione, da condizioni di buona accessibilità, 
preferibilmente su ferro, e dalla presenza di nodi intermodali, e detta criteri per la loro 
organizzazione, qualificazione e sviluppo, tenuto conto delle economie localizzative, nonché della 
tutela dell'ambiente e della salute, al fine di promuovere aree ecologicamente attrezzate. A tal fine il 
PTCP promuove specifici accordi intercomunali per la localizzazione di tali aree e individua, 
d’intesa con i Comuni interessati, le aree di sviluppo industriale la cui gestione può essere affidata 
a un Consorzio ASI, in applicazione della LR 2/07; detta infine criteri per la localizzazione degli 
insediamenti produttivi di cui al DPR 17 maggio 1988, n. 175; 

 
• specifica le politiche di tutela, uso e valorizzazione del territorio rurale, visto nella sua complessità e 

multifunzionalità; ciò in applicazione del Piano di Sviluppo Rurale, a specificazione del PPTR e in 
coerenza con le politiche settoriali provinciali; in particolare individua gli ambiti del territorio agricolo 
le cui caratteristiche richiedono specifiche politiche di tutela e valorizzazione e detta criteri per le 
relative discipline d'uso; detta inoltre criteri per la localizzazione degli allevamenti agro-zootecnici 
con particolare riferimento a quelli che comportano particolare impatto ambientale. 

 
Inoltre, in merito agli aspetti del sistema dell’armatura infrastrutturale  (e in applicazione della 
LR 25/00, art. 5, comma 3, lett. b), il PTCP: 
 
− indica la localizzazione di massima (nella accezione precedentemente definita) delle infrastrutture per i 
servizi di area vasta, definiti nel DRAG/PUG “nodi specializzati”, in relazione ai caratteri ambientali, 
paesaggistici e funzionali del territorio, ovvero dei principali impianti che assicurano l’efficienza e la qualità 
ecologica e funzionale del territorio provinciale e dei “nodi specializzati”, stabilendo inoltre i limiti massimi di 
accrescimento di quelli esistenti. Sia per le nuove localizzazioni che per la conferma e la riorganizzazione 
di quelle esistenti, il PTCP persegue gli obiettivi di contenere il consumo di suolo e di riutilizzare gli spazi e 
le infrastrutture esistenti, le aree compromesse o sottoutilizzate o dismesse, caratterizzate da condizioni di 
buona accessibilità, preferibilmente su ferro, e in prossimità dei nodi intermodali; 
 
− indica la localizzazione di massima (nella accezione precedentemente definita) delle linee di 
comunicazione di area vasta, in relazione ai caratteri ambientali, paesaggistici e funzionali degli ambiti 
territoriali sovralocali individuati, utilizzando un visione integrata delle diverse reti e modalità, promuovendo 
lo sviluppo di forme di mobilità sostenibile e di ciclabilità, minimizzando gli impatti delle linee di 
comunicazione sul paesaggio e sull’ambiente e valutandone l’assetto e lo sviluppo anche in funzione della 
localizzazione sul territorio delle funzioni generatrici di domanda di traffico; ciò anche in coerenza con gli 
strumenti di settore provinciali, ove esistenti, o assumendone la valenza, per le infrastrutture di proprietà 
della Provincia, a seguito di specifico accordo con il settore provinciale competente, ivi compreso per la 
redazione di progetti per la rete ciclabile di area vasta, in applicazione della L. 366/98; in particolare il 
PTCP, previo accordo con il settore provinciale competente, individua il Piano della rete degli itinerari 
ciclabili, di cui al Regolamento Tecnico di attuazione della predetta legge, privilegiando i collegamenti tra le 
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attrezzature e la rete di trasporto pubblico, nonché per la fruizione e valorizzazione del territorio rurale. Il 
PTCP può, in particolari ambiti territoriali caratterizzati da  situazioni di sensibilità e fragilità, individuare 
ulteriori categorie di elementi che necessitano, per la loro localizzazione, di un coordinamento provinciale; 
a questo fine, il PTCP può prevedere la stipula di una intesa con i Comuni interessati per concordare tali 
localizzazioni. 
 
Il PTCP inoltre: 
 
− individua le previsioni degli strumenti urbanistici comunali confliggenti con l’assetto del territorio definito e 
dispone, d’intesa con la Regione e con i Comuni interessati, le modalità per il loro adeguamento; 
 
− individua i territori nei quali promuovere forme di copianificazione locale o PUG intercomunali per la tutela 
di interessi che coinvolgano più Comuni, promuovendo adeguate forme di perequazione o compensazione 
territoriale; 
 
− individua gli ambiti territoriali nei quali promuovere forme di copianificazione tra Province, per la tutela di 
particolari interessi di carattere transprovinciale; 
 
− fornisce, sulla base dei contenuti di assetto definiti per il sistema paesaggistico-ambientale, per 
l’organizzazione territoriale del sistema insediativo e degli usi del territorio e il per sistema dell’armatura 
infrastrutturale, criteri utili alla individuazione di zone idonee e non idonee per la localizzazione degli 
impianti di recupero e di smaltimento dei rifiuti, fermo restando quanto disposto dalle vigenti norme 
nazionali e regionali in materia; 
 
− fornisce, sulla base di una ponderata valutazione degli elementi ambientali e territoriali vulnerabili, delle 
risorse ambientali, paesaggistiche, insediative, e infrastrutturali eventualmente coinvolte in situazioni di 
emergenza dovute alla presenza di Stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante, criteri utili alla 
predisposizione dei Piani di Protezione Civile per la gestione dei rischi connessi, nonché criteri utili per la 
localizzazione di nuovi Stabilimenti RIR. 
 
In fine si aggiungono finalità ed applicazioni alla scala comunale [Relazioni con gli “Indirizzi” per i 
PUG] in cui il PTPC deve esplicitare: 
 
- le invarianti strutturali relative al patrimonio territoriale provinciale, individuato nel quadro conoscitivo e 
dagli strumenti di pianificazione regionale, paesaggistica e ambientale opportunamente specificato e 
integrato. Le invarianti definiscono vincoli e regole di trasformazione relative ai caratteri dei beni costitutivi il 
patrimonio, ambientali, paesaggistici, infrastrutturali e urbani; i vincoli e le regole sono finalizzati a garantire 
la riproducibilità e la non negoziabilità dei valori dei beni patrimoniali nel medio e lungo termine e ad 
assicurare l’integrità fisica e l’identità culturale del territorio provinciale; 
 
− lo schema di assetto di livello provinciale, comunque definito, costituito dalle grandi scelte insediative, 
ambientali, dall’armatura infrastrutturale di progetto, dagli impianti di livello provinciale, dai nodi 
specializzati ecc. che dovranno garantire l’efficienza e la qualità ecologica e funzionale del territorio ed 
essere coerenti con la riproducibilità e la valorizzazione delle invarianti strutturali. 
 
Invarianti strutturali e schema di assetto di livello provinciale costituiscono quindi un significativo 
orientamento per la individuazione da parte dei Comuni delle proprie invarianti strutturali, sia in termini di 
riconoscimento e tutela delle componenti paesaggistico ambientali e storico culturali, sia in riferimento alle 
grandi scelte di assetto di livello provinciale, che orienteranno le scelte comunali. Infine, sempre con la 
medesima finalità di costituire un utile riferimento per orientare l’azione dei Comuni, il PTCP: 

 
• articola territorialmente gli indirizzi e i criteri per la pianificazione urbanistica comunale definiti a 

livello regionale e, in particolare, definisce i criteri per la individuazione dei contesti territoriali da 
parte dei Comuni nella elaborazione dei propri Piani Urbanistici Generali, con particolare riferimento 
a quelli rurali, che potranno avere estensione inter o sovracomunale; i criteri potranno essere basati 
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su una valutazione comparata, ad esempio, delle densità e forme d’uso del territorio nei vari territori 
comunali, in modo che la individuazione dei contesti da parte dei Comuni avvenga avendo concreti 
riferimenti in relazione a un territorio più ampio di quello comunale; in definitiva, i criteri dovrebbero 
spingere i Comuni a considerare sempre il proprio territorio come parte di un territorio più ampio, 
per il quale la Provincia offre conoscenze e interpretazioni, indirizzi e direttive per le trasformazioni 
dirette previste dai PUG; 

 
• in particolari situazioni territoriali, fornisce una individuazione di massima di alcuni contesti 

territoriali particolarmente sensibili e/o con evidenti caratteri intercomunali (es. tracciati 
monumentali, strade mercato, contesti rurali caratterizzati da particolari valori e condizioni d’uso o 
di degrado).]… 
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3. Gli orizzonti di riferimento ed i campi di appli cazione 
del PTCP BAT 
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• Il livello comunale  attraverso la pianificazione urbanistica generale (Varianti PRG - PUG) ed 
esecutiva  (PIP - Piani di recupero - Piani Particolareggiati -  PUE), Piani settoriali (Piani 
Comminali dei Tratturi PCT), Programmi di rigenerazione urbana  (LR nr 21/2008) 

 

• I settori della Provincia Barletta Andria Trani  (7° Settore Infrastrutture Trasporti e 
Viabilità, 8° Settore Polizia Provinciale e Protezione Civile Caccia e Pesca, 9° Settore Cultura 
Sport e Turismo - Politiche Sociali, 10° Settore Urbanistica, Assetto del Territorio, PTCP, 
Paesaggio, Genio Civile e Difesa del Suolo, 11° Settore Ambiente, Energia, Aree Protette, 12° 
Settore Edilizia e Manutenzione ed Impianti Termici, 13° Settore Politiche Comunitarie e Servizi 
Attivi al Cittadino, 14° Settore Sviluppo Produttivo - Agricoltura e Aziende Agricole, 15° Settore 
Rifiuti e Bonifiche, 16° Reti ed Infrastrutture Tecnologiche) 

 

• La Programmazione negoziata  (Patto per l’Occupazione Nord Barese Ofantino, Piano 
Strategico Vision 2020, Progetto Integrato Territoriale PIT2, GAL Murgia più, GAL 
Daunofantino, GAL Pontelama, GAL Città del Castel del Monte, Piano Integrato di Sviluppo 
Territoriale “PIST” -LR nr 21/2008- “Competitività e l’attrattività del sistema urbano policentrico 
della Val d’Ofanto”.  

 

• Livello interprovinciale  delle “Reti Lunghe” (i protocolli di pianificazione con Province di 
Foggia, Bari, Potenza) 
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4. Gli strumenti del PTCP BAT 
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Il pianificatore non dispone di strumenti incisivi di governo del territorio; in tal senso deve aumentare la 
sua autorevolezza e la sua efficacia e agire in forte sinergia con i comuni e con gli enti di pianificazione 
settoriale. A tal uopo la strumentazione normativa e più in generale l’intera documentazione  
regolamentativa dovrà orientarsi non soltanto a prevedere indirizzi, direttive e prescrizioni, ma dovrà 
offrire semplici ed utili supporti che facilitino processi per la realizzazione di azioni ed interventi e che 
concorrono al conseguimento degli obiettivi del PTCP. 

 

4.1 La struttura normativa  
(tratta dalla DGR 29 settembre 2009, n. 1759, Approvazione definitiva del Documento 

Regionale di Assetto Generale (DRAG) - indirizzi, criteri e orientamenti per la 
formazione, dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP) 

 

misure “indirette”  tali misure possono essere articolate in indirizzi e direttive, a seconda del 
grado di incisività ad esse attribuito nei confronti degli strumenti di 
pianificazione locale o delle politiche settoriali provinciali (nel caso in cui uno 
specifico accordo consente al PTCP di acquisire valore di piano di settore 
provinciale); in particolare (salvaguardie, mitigazioni, incentivi, 
compensazioni, norme condizionali e prestazionali), tra cui: 

gli indirizzi  sono disposizioni volte a fissare obiettivi per la predisposizione 
dei piani sottordinati, dei piani settoriali del medesimo livello di pianificazione 
o di altri atti di pianificazione programmazione degli enti pubblici, 
riconoscendo ambiti di discrezionalità nella specificazione  integrazione delle 
proprie previsioni e nell'applicazione dei propri contenuti alle specifiche 
realtà locali; 

le direttive  sono disposizioni che devono essere osservate nella 
elaborazione dei contenuti dei piani sottordinati, dei piani settoriali del 
medesimo livello di pianificazione o di altri atti di pianificazione o 
programmazione degli enti pubblici; 

 

misure “dirette”  relative alla disciplina e alle azioni nell’ambito delle competenze dirette della 
Provincia: 

le prescrizioni , riguardando gli oggetti e i beni la cui competenza è 
provinciale sono disposizioni che incidono direttamente sul regime giuridico 
dei beni disciplinati,regolando gli usi ammissibili e le trasformazioni 
consentite. Le prescrizioni devono trovare piena e immediata osservanza ed 
attuazione da parte di tutti i soggetti pubblici e privati, secondo le modalità 
previste dal piano, e prevalgono sulle disposizioni incompatibili contenute nei 
vigenti strumenti di pianificazione e negli atti amministrativi attuativi; 

gli interventi , ovvero azioni la cui attuazione è esercitata nell’ambito delle 
competenze dirette della Provincia (viabilità provinciale, edilizia scolastica, 
aree protette, valorizzazione beni culturali ...); per essi il PTCP deve 



Quadro Propositivo Preliminare  PTCP (A5)  

 

- Provincia Barletta Andria Trani -  

26 

individuare l priorità e le condizioni per la loro realizzazione, nonché il 
raccordo con i programmi della amministrazione provinciale nel breve e 
medio periodo, con esplicito riferimento ai bilanci pluriennali provinciali. 

 

4.2 Altri strumenti attuativi 
 
Politiche territoriali   In tale accezione si intendono le iniziative, a titolarità provinciale, nell’ambito 

di attività di cooperazione interprovinciale sul tema del sistema 
infrastrutturale e delle “reti lunghe”, con specifico riferimento alle aree di 
frontiera interprovinciale: le destinazioni territoriali; la linee di intervento per 
la sistemazione idrica, idrogeologica e idraulico-forestale; le aree destinate 
all’istituzione di parchi o riserve naturali nazionali o interregionali. 

 
Piani Operativi  Rappresentano i piani di dettaglio riferiti a sottosistemi territoriali 

sovracomunali a valenza strategica, individuati ad es. attorno  a beni/segni di 
paesaggio (sotto ambiti di paesaggio  dal PPTR), aree di “frontiera” 
intercomunale, sistemi insediativi. 

 
Piani di Settore  Previsti dalla normativa nazionale e regionale di riferimento con funzione di 

regolare specifici interessi e attività coinvolgenti l’uso del territorio. Tali Piani 
concorrono al perseguimento delle finalità e degli obiettivi del PTCP e sono 
coerenti con le sue disposizioni. Essi affrontano questioni specifiche riferite 
all’intero sistema di riferimento territoriale provinciale. 

 
Contratti di fiume  Accordi di programma quadro da intendersi quali strumenti integrati per la 

pianificazione e programmazione in sistemi territoriali bioregionali fluviali 
(Direttiva 2000/60/CE - II Forum mondiale sull’Acqua l’Aya, 2000)  

 
Linee guida  L’insieme di raccomandazioni, sviluppate sistematicamente, sulla base di 

conoscenze continuamente aggiornate e valide, redatte allo scopo di 
rendere le attività di trasformazione consentite,  appropriate e compatibili ai 
sistemi ed ai contesti ambientali (abachi di intervento per ambiti territoriali di 
interesse ambientale paesaggistico). 

 
Procedure  Strumenti inerenti rilascio di autorizzazioni, permessi, concessioni, pareri in 

sede di conferenze di servizi, verifiche di compatibilità, coerenza esterna, 
con particolare riferimento alle successive fasi di approvazione e gestione 
del PTCP. Con particolate riferimento alla realizzazione di metodologie 
specifiche (format, etc.) utili a supportare il rilascio di pareri di compatibilità 
degli strumenti urbanistici comunali generali e particolareggiati con il PTCP e 
nel rilascio dei pareri in materia di compatibilità paesaggistica (a PTCP 
approvato). 

 
Compensazioni  
ambientali/ristoro  
ambientale  Si tratta di interventi e misure atte alla compensazione e valorizzazione 

integrata di beni ambientai e culturali esposti o sottoposti a pressioni. 
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Premialità  Strumenti riferiti alla gestione della programmazione negoziata e regionale in 

forma di abaco di premialità.  
 

Indicatori  L’insieme di indicatori finalizzati alla valutazione dell’efficacia delle azioni per 
il conseguimento degli obiettivi, nonché alla verifica di coerenza e 
compatibilità (post PTCP). 

 
 
 

 
 

 
 

L’impiego degli strumenti attuativi in relazione al campo di applicazione 
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5. Gli esiti dalle attività preliminari   
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5.1 Il Tavolo di Coordinamento in materia di Uso e Governo del Territorio  
 

I principali esiti riguardano l’avvio condiviso dell’attività di mosaicatura della pianificazione 
urbanistica vigente, a cui si aggiunge la mosaicatura su base SIT, della pianificazione e 
programmazione locale riferita alla “rigenerazione urbana e territoriale” ai sensi LR 21/2008, 
stimolata dalla attivazione e gestione dell’Asse VII del PO FESR 2007/2013. Il Tavolo ha fornito, nel 
corso dei suoi incontri, contributi significativi per la individuazione di temi specifici trattati nell’ambito 
del Workshop “Open City.  

Sulla scorta di tale attività e dei diversi incontri il Tavolo ha fornito ulteriori  contributi ed indicazioni 
che sono state opportunamente contestualizzate rispetto alle “questioni generali” e le “questioni 
territorializzate di interesse sovralocale  (cfr. paragrafo 6.2) 
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Stato della pianificazione vigente urbanistica comunale (ATANBO-Ufficio SIT Provincia BAT-Ufficio di Piano) 

 

 

Stato dei programmi di rigenerazione urbana e territoriale (LR 21/2008)  
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5.1.1 La pianificazione urbanistica “dopo DRAG” (PU G) 

Con gli “Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione, il dimensionamento ed il contenuto dei 
Piani Urbanistici Generali (PUG)” (Drag – DGR n.1328/2007), l’Assessorato all’Urbanistica della 
Regione Puglia ha definito un nuovo modello di pianificazione comunale basato sulla articolazione 
dei suoi contenuti in: 

previsioni strutturali, che perseguono gli obiettivi della salvaguardia e valorizzazione delle 
invarianti strutturali del territorio e indicano le grandi scelte di medio - lungo periodo costruite dai 
contesti territoriali individuati;  

previsioni programmatiche, che contengono gli obiettivi specifici e la disciplina delle 
trasformazioni territoriali e di gestione delle trasformazioni diffuse, indicando gli interventi coerenti 
con il livello strutturale e realisticamente realizzabili nel breve-medio periodo.  

Negli indirizzi, inoltre è esplicitamente affermata la necessità, per i PUG, di ancorare i propri sistemi 
di conoscenza e le proprie previsioni a contesti e dinamiche di area vasta”. 

I comuni di Barletta, Canosa di Puglia, Bisceglie, Margherita di Savoia , San Ferdinando di Puglia 
Trinitapoli, hanno avviato nel periodo 2008/2011 le attività preliminari all’elaborazione del PUG, 
giungendo in alcuni casi specifici fino alla elaborazione degli schemi e relativa adozione. Si tratta in 
realtà, di una stagione della pianificazione comunale di grande rinnovamento, che nell’insieme della 
provincia BAT, criguarda la grande maggioranza dei comuni, interessando centri urbani di grandi e 
piccole dimensioni e riproponendo una casistica variegata circa lo stato di elaborazione ed 
approvazione dei quadri programmatici (dagli Atti di indirizzo, ai Documenti Programmatici 
Preliminari, agli schemi di Piano, fino appunto, all’adozione del PUG). Ciò che empiricamente 
emerge in tutte le dichiarazioni propositive dei PUG, sebbene espressamente richiesto dal DRAG, è 
il riconoscimento consapevole  del  sistema delle invarianti ambientali non come mera accettazione 
del vincolo sovraordinato, bensì come opportunità, nell’accezione di “infrastruttura” di supporto alla 
orditura di maglie per il Piano. Ciò che emerge è in generale un significativo interessamento del 
piano ai sistemi territoriali di riferimento che finiscono per considerare l’intero territorio amministrativo 
comunale, includendo contesti rurali, contesti ambientali e contesti marino-costieri , fino alle porzioni 
di mare intercluso dalle opere di difesa portuale, come per il caso di Bisceglie e per la diga foranea. 
In tal senso e rispetto a considerazioni fatte sulla base dell’allargamento dei sistemi di riferimento 
territoriali, rispetto alle pianificazioni della stagione precedente, le vocazioni appaiono più chiare e 
meno numerose, divenendo determinanti nella costruzione di visioni strategiche.  Queste nuove 
esperienze di pianificazione comunale sono ispirati ai principi  della rigenerazione urbana (Carta 
AUDIS per i programmi di trasformazione delle aree urbane dismesse o dimettibili) ed a quelli della 
perequazione urbanistica. Un dato significativo e comunque comune a tutte le iniziative di 
pianificazione comunale è certamente il contenimento, o in alcuni casi, l’assenza di previsione di 
aree di espansione in aggiunta a quelle già individuate nei recenti PRG.  

Le procedure di Valutazione Ambientale Strategica dei PUG in molti casi, hanno facilitato processi di 
inserimento di elementi presenti nella pianificazione regionale, anche se quest’ultima non risulta 
ancora definitivamente vigente. E’ il caso del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale, che benché 
non definitavene approvato ha restituito quadri inediti di conoscenza e di progettualità strategiche, 
recepite negli stessi Piani: dal riconoscimento degli Ambiti di paesaggio, fino alle Progettualità 
Strategiche della Rete Ecologica Regionale al Patto città/campagna alla Rete della mobilità lenta alla 
Costa.  La VAS è diventato, in molti casi, lo strumento per l’attuazione del Piano di Azione 
Ambientale (Agenda 21 locale) del Patto Territoriale per l’Occupazione del Nord Barese Ofantino, 
attraverso il recepimento nei PUG, di alcune azioni territorializzate.   
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Il Piano Regionale delle Coste (PRC) - approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 2273 del 
13.10.2011 e integrato con successivi provvedimenti circa i termini previsti per la presentazione dei 
Piani Comunali delle Coste  (Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 174 del 9/11/2011) – 
rappresenta un adempimento rilevante per molti dei comuni della Provincia BAT, finalizzato alla 
salvaguardia della costa, l'accessibilità al demanio, la pianificazione dell'area costiera, la 
semplificazione dell'azione amministrativa. 
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Stato dei processi di pianificazione comunale (in itinere e vigenti) - aggiornamento al gennaio 2012 
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5.2 Comitato di Coordinamento  
 
Gli esiti riguardano il censimento e lo stato circa le attività di pianificazione settoriale, a  cui si 
aggiunge l’avvio di una attività sperimentale di “cooperazione orizzontale” tra i settori, attraverso la 
messa in condivisione di interventi progettuali specifici a titolarità settoriale in cui prevedere la 
possibilità di anticipare approcci, principi e indirizzi del PTCP. 
 

5.3 Quadro della Pianificazione/programmazione sovr aordinata  
il “genoma del PTCP BAT” (appendice) 

 
La rassegna riferita allo stato della pianificazione/programmazione sovraordinata si è resa 
necessaria, in sede di Quadro Conoscitivo Preliminare, quale atto propedeutico a definire il contesto 
di riferimento del PTCP. In realtà la grande quantità di piani e programmi, posti a scale diverse, ha 
evidenziato una grande vivacità del livello regionale su diversi ambiti tematici, ma soprattutto la 
ricchezza di strumenti di pianificazione e programmazione di carattere volontaristico attivati nelle 
diverse stagioni della programmazione negoziata, in ossequio al principio: 
 
 “Il tempo come valore ” (Il processo di elaborazione del PTCP della Provincia di Barletta-Andria-
Trani si avvia riconoscendo come valore imprescindibile il ricco ed articolato quadro di conoscenze, 
istanze, obiettivi  e programmi di sviluppo, prodotti dalla ricca attività pianificatoria e programmatoria  
di settore). 
 
Nel senso di riconoscere il grande ed articolato insieme di obiettivi e sotto-obiettivi sottesi ai singoli 
piani, come punto di partenza del PTCP, riconoscendo in essi una prima importantissima base dalla 
quale cogliere sintesi di processi partecipativi e condivisi, esiti di processi di valutazione (es VAS), 
oltre che una maniera di cogliere istanze collettive, minacce, criticità. 
La matrice della pianificazione/programmazione, soprannominata il “Genoma del PTCP BAT” 2 ed 
elaborata dall’Ufficio di Piano indaga sugli aspetti atti a: 

• definire un primo quadro di riferimento e di inquadramento regionale e dell’area vasta circa 
gli strumenti di pianificazione e programmazione vigenti;  

• valutare una prima coerenza ex ante tra i “Contenuti di Assetto” (DRAG) ed il quadro della 
pianificazione/programmazione cogente e volontaria vigente; 

• contribuire alla valutazione degli esiti della attività di programmazione negoziata avviate in 
precedenza attraverso il coinvolgimento dei soggetti esperti della programmazione negoziata 
e del Comitato di coordinamento. 

 
Nell’ambito della ricca ed articolata produzione degli strumenti di pianificazione e programmazione 
regionale settoriale si rendono disponibili nuovi strumenti con valenza di orientamento strategico; è il 
caso di  “Puglia Corsara” -Programma per lo sviluppo delle infrastrutture strategiche e della 
piattaforma logistica della Puglia - in cui è possibile cogliere dirette relazioni alla scala provinciale. 

 
 
 
 
 

 
 

                                                           
2 Coniato dal Coordinatore tecnico del Patto per l’Occupazione nord Barese Ofantino,  Franco Milella, nell’ambito del tavolo con i 
soggetti della programmazione negoziata del 12 ottobre 2011. 
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5.4 Workshop “Open City” 
 

La prima edizione del workshop di pianificazione partecipata alla scala intermedia “Open City”, 
svoltasi dal 19 al 24 settembre, è stata organizzata nell’ambito del processo di elaborazione del 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e  promosso dall’Assessorato alla Pianificazione 
Territoriale, Urbanistica, Edilizia Scolastica, Politiche Agrarie e Forestali della Provincia di Barletta - 
Andria - Trani, dal Settore Urbanistica, Assetto del Territorio, PTCP Paesaggio, Genio Civile, Difesa 
del Suolo, in collaborazione con il Politecnico di Bari -Dipartimento di Scienze dell’Ingegneria Civile e 
dell’Architettura (ICAR) e il Laboratorio Urbano GOS (Giovani Open Space) del Comune di Barletta.  
Il Workshop ha tentato di portare i temi della pianificazione territoriale alla scala provinciale nel 
maggior numero di centri urbani della Provincia, oltre che portare gli stessi temi anche sui tavoli del 
confronto con i portatori di interesse diffusi della sfera socio economica, dell’associazionismo, dei 
neo istituiti Ordini professionali, per una prima generale riflessione circa il senso e gli orizzonti di 
applicazione del PTCP. Tutto ciò in ragione del grande ed articolato patrimonio di esperienze 
maturato durante le varie programmazioni negoziate e  secondo alcuni dei principi ispiratori del 
Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale.  
La prima edizione della scuola estiva della Provincia ha assunto come ambito di interesse quello 
delle aree in cui si relazionano e si rapportano le città ed i sistemi ambientali, i sistemi di relazione 
tra diversi territori comunali ed i diversi sistemi provinciali.  
Tre, in totale, i temi territoriali approfonditi: “Patto città/murgia” (comuni di Andria e Spinazzola); 
“Patto Val d’Ofanto” (comuni di Canosa di Puglia, Margherita di Savoia, Minervino Murge, San 
Ferdinando di Puglia e Trinitapoli), interessati dal Piano Integrato di Sviluppo Territoriale per la 
rigenerazione intercomunale; “Patto città/costa” (comuni di Barletta, Bisceglie, Margherita di Savoia 
e Trani).  
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Una sintesi delle elaborazioni e strategie  prodotte 
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5.5 Linee Guida  
 

Le Linee Guida, individuate in prima istanza, sulla base degli indirizzi regionali di cui alla DGR nr. 
1759 del 2009 e delle linee programmatiche di mandato dell’Amministrazione provinciale 2009/2014, 
approvate con DCP nr. 22 del 24/09/2010, sono stati oggetto di un processo partecipato strutturato 
di condivisione, organizzato all’interno del “Tavolo di Coordinamento in materia di uso e governo del 
territorio” e nel Comitato di coordinamento, oltre che in più incontri tenutisi in occasioni diverse (20 
luglio 2011 – sottoscrizione protocolli di intesa Regione Puglia, Provincia di Foggia - Workshop open 
city, etc.). 

 

5.6 Il Quadro Conoscitivo Preliminare 
 
La grande quantità di conoscenza prodotta ai diversi livelli per la elaborazioni di piani e programmi 
(ad es. Piano di Azione Ambientale Agenda 21 PTO NBO, Piano Strategico Vision 2020) consente di 
spostare in avanti l’attenzione verso la costruzione di un processo interpretativo, più che di lettura, 
finalizzato a prefigurare scenari tendenziali (desunti a seguito di variabili specifiche sui temi delle 
energie, quelle della natura, quelle della mobilita e dei sistemi insediativi) e valutarne gli esiti e le 
opzioni di sviluppo.  
Il quadri di conoscenza più recenti fanno riferimento alla pianificazione del settore energetico alle 
due scale di riferimento provinciale e comunale, rispettivamente per il Piano Energetico provinciale 
(bozza febbraio 2012) e Piano di azione per le energie sostenibili (PAES) - inventario di base delle 
emissioni- (dicembre 2011) del Patto dei Sindaci coordinato dal Patto Territoriale per l’Occupazione 
nord barese ofantino. 
 

5.7 Il PES Cnel 
 

Gli esiti del processo partecipativo finalizzato all’Atto di avvio del PTCP BAT, fanno riferimento al 
protocollo di intesa tra Provincia di Barletta Andria Trani e PES CNEL per l’istituzione e la 
regolamentazione di un metodo di confronto partenariale sulle politiche di sviluppo economico e 
sociale provinciali. Un primo contributo specifico giunge in sede di svolgimento del Workshop “Open 
City” con un particolare interesse sui temi del patto città-costa e città-valle. 
 
 

5.8 Ordini degli Ingegneri e  
degli Architetti Pianificatori Paesaggisti e  

Conservatori della Provincia di Barletta – Andria – Trani  
 

Il contributo degli Ordini professionali provinciali si indirizza da subito sulla necessità di una 
riflessione circa gli esiti dell’intero processo di elaborazione e gestione del Piano Strategico Vision 
2020 a cui si aggiunge l’interesse verso sotto sistemi insediativi definiti tali per dinamiche convolutive 
unitarie come per esempio il caso del capoluogo tripolare (Andria/Barletta/Trani). 
 
 

5.9 Tavolo della Programmazione negoziata 
 

L’incontro con i soggetti della programmazione negoziata (Patto per l’Occupazione Nord Barese 
Ofantino, Piano Strategico Vision 2020, Progetto Integrato Territoriale PIT2, GAL Murgia più, GAL 
Daunofantino, GAL Pontelama, GAL Città del Castel del Monte) è occasione per sottolineare: 
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• la possibilità di indicare ambiti territoriali in cui far valere, da parte dei soggetti della 

programmazione negoziata, livelli di premialità per la territorializzazione delle risorse 
economiche a favore di interventi coerenti, compatibili e concorrenti lo scenario del PTCP; 

• la necessità di avviare un processo di valutazione circa l’efficacia degli obiettivi della 
pianificazione/programmazione vigente anche attraverso un primo approccio empirico; 

• la necessità di definire quadri interpretativi riferiti a scenari tendenziali ed opzioni di sviluppo, 
estendendo il contributo del Tavolo della programmazione negoziata anche all’analisi delle 
diverse opzioni; 

• la possibilità di delineare il PTCP quale strumento di correlazione ed integrazione tra le 
azioni locali indicate dalla Pianificazione Strategica e le invarianti strutturali, nel senso di 
prefigurare scenari tendenziali a seguito delle azioni desunte dal METAPLAN e PUMAV del 
Vision 2020. 
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6. Le invarianti tematiche e le criticità del siste ma di 
riferimento territoriale provinciale   
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L’analisi della rassegna della pianificazione e programmazione vigente unitamente agli esiti del processo 
partecipativo e concertativo, svolto fin qui, nelle sedi e nelle modalità precostituite (Tavolo di coordinamento 
in materia di uso e Governo del Territorio, Comitato di Coordinamento, Tavolo della programmazione 
negoziata) e durante gli eventi correlati (workshop “Open City”), hanno permesso di individuare questioni e 
criticità del sistema di riferimento territoriale provinciale su cui convergono il maggior numero di obiettivi. Tali 
questioni, opportunamente individuate rispetto alle competenze assegnate alle province e rispetto alla 
coerenza con i principi ispiratori del PTCP  (dichiarati in sede di “Linee Guida”), sono di seguito elencate e 
raggruppate per sistemi di riferimento concettuali (Sistema ambientale, Sistema ecologico, Sistema degli usi 
del territorio, Sistema Paesaggistico, Sistema insediativo morfologico e funzionale, Sistema infrastrutturale). 
 
Taluni piani e programmi indagati (P.S. Vision 2020, DPP/PUG, Piano di Azione Ambientale PTO NBO, 
Rigenerazione urbana e territoriale –L.R. 21/2008, la Pianificazione e programmazione di settore 
provinciale), restituiscono alcune azioni specifiche e puntuali, i cui effetti hanno valenza sovralocale.  

 

6.1 Questioni generali  
 

Le questioni generali proposte nella tabella di seguito riportata, fanno riferimento ad aspetti e tematiche che 
assumono una valenza di invariante nei quadri propositivi indagati e riferiti alla pianificazione e 
programmazione vigente. Essi sono qui riproposti non in forma neutra, bensì raffinando gli obiettivi da 
considerazioni di tipo previsionale; ciò al fine di lasciare, al livello decisionale, la discrezionalità delle scelte 
circa Obiettivi e strategie del PTCP. 

Le questioni generali selezionate sono state interrelate rispetto alle più importanti strategie delle politiche 
regionali in materia di programmazione comunitaria (Competitività, Coesione, Qualità della vita, Attrattività, 
Identità, Sostenibilità). 
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SISTEMI Le invarianti tematiche e le criticità del s istema di riferimento territoriale provinciale  Competitività Coesione Qualità della vita Attrattività Identità Sostenibilità 

1.1  Il rischio idrogeologico (alluvioni e frane, cavità, erosione della costa). *

1.2  Il rischio (incidente rilevante, rischio sismico). *

1.3  Efficientamento energetico, incentivazione la produzione da fonti rinnovabili, riduzione delle 
emissioni climalteranti. * * *

1.4  La gestione di rifiuti * * *

1.5  La pressione insediativa sul sistema  marino/costiero * * *

1.6 Materiali alternativi, le tecniche di coltivazione e sistemazione in itinere, il recupero delle cave 
esaurite ed abbandonate (Distretto Produttivo Lapideo Pugliese – marchio “Pietre di Puglia”). * * *

2.1  Bilancio idrico dei corpi idrici sotterranei * *

2.2  Rischio di contaminazione degli acquiferi * * *

2.3  Frammentazione/ Deframmentazione degli habitat naturali (reti corte e lunghe della naturalità) * * * *

3.1   Le condizioni ambientali i disagi derivanti dalla congestione e dalle situazioni di marginalità urbana * * * * *

3.2  I borghi rurali come esperienze “virtuose” di persistenza, mantenimento di ruolo e presidio territoriale, 
nel patrimonio dei valori identitari provinciali * * * * *

3.3  La forma urbana (i margini urbani le aree intercluse nell'urbanizzato, la saldatura tra centri edificati) * * * *

4.1   Ambiti di paesaggio e le figure territoriali di lunga durata individuate dal PPTR nel territorio 
provinciale nella pianificazione/programamzione negoziata (Ofanto, Murgia, Puglia Centrale/costa) * * * * *

4.2  I paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee * * *

4.3  Lo standard di qualità territoriale e paesaggistica nei processi di trasformazione  (sviluppo delle 
energie rinnovabili, riqualificazione e il riuso delle attività produttive e delle infrastrutture, qualità edilizia, 
urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali)

* * * * *

4.4  Il sistema di relazione  tra i beni culturali/ambientali  e  le altre risorse complementari * * * * * *

5.1  La struttura insediativa del sistema territoriale provinciale nella sua articolazione policentrica: a) 
funzioni e ruoli urbani; b)  il sistema dei servizi e delle attività produttive superiori per la competitività; c)  i 
servizi di qualità nelle città e nei bacini territoriali sovracomunali e regionali di riferimento.

* * * *

5.2  La multifunzionalità dell’agricoltura e delle risorse forestali e la vulnerabilità del sistema agro-
ambientale * * * * * *

5.3  I sistemi insediativi di "frontiera" (ovvero collocati lungo aree con termini delle provincie di Foggia, 
Potenza, Bari) * * * * *

6.1  La connessione delle aree produttive e dei sistemi urbani ai  poli multimodali e intermodali di 
interfaccia con il sistema delle reti lunghe dei corridoi europei e della rete SNIT * *

6.2   Le sinergie tra i territori interni e l’accessibilità delle aree periferiche * * *

6.3  Il sistema ferroviario esistente, il trasporto pubblico locale per  la mobilità sostenibile * * * *

6.4  La rete stradale minore ed il sistema ferroviario come “risorsa” nei processi di valorizzazione 
paesaggistica. Le prospettive ed i primi esiti delle sperimentazioni di formule innovative di trasporto 
marittimo costiero a carattere stagionale

* * * * *

6.5   Le nuove polarità internodali nella rete economica provinciale * * * *

1. Sistema ambientale

2. Sistema ecologico

4. Sistema 
paesaggistico

5. Sistema insediativo e 
morfologico funzionale

6. Sistema 
infrastrutturale

3. Sistema degli usi del 
territorio
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6.2 Questioni territorializzate di interesse sovral ocale (cfr. allegato) 
 
Il paragrafo  riporta l’elencazione ed una sintetica descrizione delle questioni specifiche, interrelate rispetto 
alle questioni generali (di cui alla tabella precedente), oltre che ai programmi e fonti di finanziamento a cui 
direttamente ed indirettamente dette situazioni sono collegate. 
 
Le questioni specifiche sono organizzate secondo una classificazione per sistemi ambientali, desunti dal 
Piano di Azione Ambientale del PTO NBO e dal Piano Paesaggistico Territoriale Reginale (PPTR). 
 

6.2.A Murgia/premurgia 
 

1) La ferrovia “metropolitana” Andria/Barletta, il progetto di interramento,  i risvolti sui sistemi 
urbani 

La realizzazione del progetto permetterà la prima interconnessione delle reti ferroviarie che inciderà in modo 
strategico sul sistema della mobilità regionale. L’importo del finanziamento è di 180 milioni di euro a valere del 
Programma Operativo F.E.S.R. Puglia 2007-2013 ed il soggetto attuatore è la Ferrotramviaria  spa. 
Oggetto dell’intervento: il raddoppio per 13 km del binario sulla tratta Corato – Barletta; l’interramento della 
ferrovia nell’abitato di Andria per 2,9 km, di cui una zona di circa 460 metri in galleria, con tre nuove fermate, la 
realizzazione di parcheggi di scambio intermodali dislocati in prossimità di 11 stazioni/fermate ferroviarie che 
offriranno circa 2000 posti auto, l’eliminazione di 13 passaggi a livello e l’interconnessione con la Rete 
Ferroviaria Italiana nelle stazioni di Bari centrale e Barletta. Sette i comuni interessati direttamente 
dall’intervento: Barletta, Andria, Corato, Ruvo, Terlizzi, Bitonto e Bari. 
L’intervento previsto riguarderà l’interramento del tracciato nel tessuto urbano di Andria e la realizzazione di 
nuove fermate. I risvolti non atterranno, però il solo contesto urbano, bensì interesseranno sistemi di riferimento 
territoriali alle scale regionale ed intermedia, prevedendo migliori e più rapide connessioni con l’Aeroporto di 
Bari ed un servizio con Barletta che assume le valenze di servizio metropolitano. 

 
2) Il Borgo di Montegrosso (Andria) 

Il borgo è situato sulla Murgia a circa 18 km da Andria, in una splendida cornice naturalistica. Pur trovandosi nel 
territorio comunale di Andria, il borgo risulta più vicino (8 km) alla città di Canosa di Puglia. Esso fu fondato 
durante il fascismo dall'Opera Nazionale Combattenti, con la costruzione di case coloniche da assegnare ad ex 
combattenti. 
Attualmente è abitato da alcune famiglie di contadini di Canosa e Andria, è sede di residenze estive e di un gran 
numero di masserie, agriturismi e ristoranti tipici, che hanno contribuito in modo significativo alla rinascita della 
borgata. La borgata costituisce, ad oggi, un esempio significativo in cui la collettività insediata esprime, in 
maniera vivace e presente, uno "stile di vita" più che inseguire una moda. Ciò ne fa un luogo autentico in grado 
di immaginare scenari e processi di sviluppo coerenti e sostenibili; in cui valorizzare e presidiare il patrimonio 
insediativo e paesaggistico locale. Dalla borgata si dipartono i più suggestivi percorsi di fruizione verso il parco 
nazionale dell'alta Murgia e verso il paesaggio olivetano della BAT; da cui il ruolo riconosciuto di “Porta al Parco 
Nazionale dell’Ata Murgia”. 

 
3) “Polarità contrapposte sulla frontiera interprovinciale” (Bisceglie/Molfetta/Corato) 

La porzione di territorio compreso tra Bisceglie, Molfetta, Corato rappresenta una della aree produttive più 
dinamiche dell'intera regione Puglia: Centri commerciali; Area di Sviluppo Industriale "Consorzio Molfetta 
Sviluppo"; il sistema agro-alimentare di Corato lungo la SP 231. Il PTCP della Provincia di Bari identifica l’area 
specifica quale sistema ad alta connettività ed attrattività provinciale. La fitta rete di idrografia superficiale a 
carattere torrentizio che è presente tra le polarità insediative si identifica quale elemento strutturale per la 
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identificazione della Rete Ecologica Polifunzionale intesa, in questi contesti, quale limite alla espansione e 
opposizione ai processi di saldatura tra centri  e sulla quale ricercare la continuità spaziale interprovinciale. 
 

4) Il nodo polifunzionale  R6/SS93/Autostrada A16 

Collocata in prossimità dell'incrocio tra la Strada Provinciale nr 3 (ex SR nr 6), la SS 93 e l'uscita Canosa lungo 
la A16 e benché l'area non abbia ancora espresso le previsioni di trasformazione previste dal PRG vigente di 
Canosa di Puglia, essa si identifica quale nodo strategico significativo per eventuali future ed inevitabili 
prospettive di sviluppo insediativo. 

 
5) Gli esiti ed il risvolto "attrattivo" nel sistema insediativo del nuovo casello autostradale di 

Bisceglie 

Previsto nell'ambito del parco progetti del Piano Strategico "Vision 2020" e fortemente voluto dalla collettività 
Biscegliese, l'intervento, per la localizzazione specifica, rischia di innescare processi non indagati di 
trasformazione insediativa prevedendo la realizzazione di nuove polarità attrattive e funzionali. 

 
6) L’asse Andria/ Castel del Monte 

L'asse di collegamento più importante tra la città di Andria e Castel del Monte, nell'arco degli ultimi 20 anni ha 
assunto spontaneamente un ruolo attrattivo, di per se molto importante, per ciò che riguarda l'offerta di servizi 
collegati alla ospitalità turistica e del tempo libero; qualificandosi come asse attrezzato per il raggiungimento di 
mete non necessariamente legate al Castello. Le spinte dall’Amministrazione di Andria, in accordo con la 
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici, sono orientate nella valutazione di siti idonei per la 
localizzazione del centro di accoglienza “Porta a Castel del Monte”. 

 
7) Il sistema produttivo e delle periferie nord lungo tangenziale nord/est  (Andria) 

La riorganizzazione del sistema insediativo produttivo introdotto a seguito dell'allargamento della tangenziale di 
nord/est; i risvolti sull’rassetto produttivo nel sistema tripolare Andria/Barletta/Trani 

 
8) La gestione multifunzionale dell’azienda agricola provinciale “Paparicotta” 

La valenza agroambientale dell'azienda provinciale "Paparicotta". (Cfr. Delibera di Giunta Provinciale nr.9 del 
14/02/2012 “Attività sperimentale e produttiva dell’azienda agricola provinciale Paparicotta”) 

 
9) L'impiantistica nel trattamento dei rifiuti urbani  e speciali 

Le prospettive a seguito della riorganizzazione delle ATO Rifiuti (BA1/BA4/FG4); gli impianti di 
Andria/Trani/Canosa/Spinazzola. 

 
10) “Centro di ricerche Bonomo” 

Le prospettive e le ipotesi di rilancio del centro di ricerca 
 

11) Completamento S.P.n.3 (R6)/ Tratta Minervino Spinazzola 

Le questioni connesse agli aspetti archeologici e paesaggistici 
 

12) Bretella di collegamento  S.P.n.3 (R6)/S.S. N. 655 (Bradanica) 
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13) Il Parco dei Tratturi Provinciale 

Gli esiti ed i risvolti del disegno di legge nr 1/2012 del 7/02/2012 “Testo unico sulle disposizioni legislative in 
materia di demanio armentizio e opera nazionale combattenti”. Il “Tavoliere fiscale”3 rappresenta un ambito 
speziale di riferimento per attuare azioni di copianificazione con il PTCP di Foggia prevalentemente in materia di 
mobilità lenta. 
 

14) Il Sistema di borghi nel Parco nazionale dell’Ata Murgia 

Coleti grande, Coleti piccolo, la Forbice (in agro di Minervino Murge); Senarico, Monte Caccia (in agro di 
Spinazzola). 

 
15) L’area produttiva sul fronte Provincia BAT – Potenza (Spinazzola)  

Le previsioni di  PRGC di Spinazzola individuano sul territorio comunale la ubicazione di una zona D1(Aree 
produttive industriali), di superficie di circa 50 ha, localizzata lungo la SP.n.9 di Venosa e tra le SP.n 11 e 
S.P.n.56. Tale area, tenuto conto della favorevole localizzazione rispetto alla viabilità provinciale e 
nazionale(S.S.655 Bradanica) nonché  la vicinanza alle regione Basilicata costituisce un utile riferimento 
previsionale di valenza provinciale. 

 
16) L’impulso eolico lungo l’arco pedemurgiano 

L’illegittimità costituzionale dell’art. 3, comma 16, della legge regionale n. 40 del 2007, nella parte in cui 
richiama le restanti disposizioni del regolamento n. 16 del 2006. “non possono indicare i luoghi” nel territorio 
dove “non è possibile costruire gli impianti eolici”, dato che “il loro corretto inserimento” (vale a dire 
installazione) deve seguire le disposizioni dettate dalle linee guida nazionali; non vincola la realizzazione di 
impianti alla presenza ed approvazione dei PRIE comunali. Tuttavia in entrambi i casi, sia che ci fossero 
previsioni territorializzate dei PRIE, che negli attuali interessi e nelle istanze di istallazione degli impianti, l’arco 
pedepurgiano (compreso tra l’alto piano murgiano, la valle dell’Ofanto a sud ovest e la Strada Provinciale nr 2) , 
benché limitato dalla presenza dei “coni visuali” previsti dal  REGOLAMENTO REGIONALE 30 dicembre 2010, 
n. 24, “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, recante la individuazione di 
aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel 
territorio della Regione Puglia”, si presenta come ambito in grande fermento alla trasformazione, indirizzato 
dalle “Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile” (4.4.1) del PPTR. 

 

6.2.B Murgia/Premurgia/Costa/Mare 
 

1) Ciappetta/Camaggio alla scala di sottobacino idrografico 

L’interesse è rivolto all’ambito territoriale dell’intero sotto-bacino idrografico del “Ciappetta/Camaggio”; 
finalizzato al conseguimento  del disinquinamento e la riqualificazione come elemento di connessione ecologico 
funzionale del sistema idrografico superficiale torrentizio del Ciappetta Camaggio”, nel suo intero tratto da  
Andria, all’area periferica est di Barletta fino alle aree umide costiere di Boccadoro (Trani), Ariscianne (Barletta). 
Quest’ultimo riferito al tratto di costa ricadente in parte nel Comune di Trani (contrada San Francesco e Paludi) 
ed in parte nel territorio comunale di Barletta (contrada Ariscianne). Questa si estende per circa 4000 mq e 
rappresenta ciò che rimane di un'ampia depressione morfologica impaludata e ormai bonificata. 

 
2)  “Il capoluogo Tripolare” 

L’interazione all’interno del capoluogo tripartito rafforzerà i legami tra le città, con profonde ripercussioni sui 
futuri assetti insediativi e sul sistema ambientale. Potrà verificarsi il rafforzamento di una formale e spaziale 

                                                           
3
 Che identifica storicamente un  insieme strutturato e riconosciuto di locazioni strettamente legate alla centralità di Foggia fino a 

comprendere il territorio murgiano e del nord barese. 
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intimità tra le città, quasi a delinearne una sorta di città diffusa, policentrica e polifunzionale, tenuta assieme da 
un fenomeno già esasperato di conurbazione. O al contrario potrà prevalere il campanilismo dei poli, alimentato 
da una percezione della spazialità urbana compresa nei limiti medievali, in qualche caso murattiani, delle città. 

 
3) Il riassetto dei nodi specializzati dei servizi e delle attività produttive connessi all'asse 

Andria/Trani (SP1) 

La concomitanza delle azioni sulla viabilità della SP1 e gli orientamenti locali circa la delocalizzazione delle 
attività produttive e dei servizi (Università) sul nodo SS16/SP1 e la specializzazioni di attività turistico ricreative 
lungo il litorale nord di Trani. 

 
4) Ecomuseo  della preistoria di Bisceglie  

 
L’identità collettiva e del patrimonio storico, culturale, ambientale e paesaggistico nella forma del museo 
permanente, riconosciuto tale della legge regionale  6 luglio 2011, n. 15, “Istituzione degli ecomusei della 
Puglia”. La legge prevede che la  Regione istituisca un elenco degli ecomusei di interesse regionale da 
aggiornare annualmente e promuova un marchio per l’immagine complessiva degli ecomusei della Puglia (Rete 
Ecomusei Puglia). Gli Ecomusei e il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale. 
 Il costante sviluppo degli ecomusei in Puglia negli ultimi anni ha favorito la messa a punto di nuovi strumenti e 
metodi di conoscenza e valorizzazione del patrimonio paesaggistico in rapporto allo sviluppo locale e auto-
sostenibile. La formula ecomuseale avviata in Puglia intende concorrere, all’interno del processo costitutivo del 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), all’affermazione di nuovi significati e valori del paesaggio, 
contribuendo alla diffusione del radicamento delle popolazioni nel proprio territorio e comunicando il sistema di 
informazioni naturali e culturali in esso contenute. Le aree campione interessate alla sperimentazione del 
progetto Mappe di Comunità sono distribuite in tutta la Regione: Salento, nell’ambito di alcuni ecomusei del 
SESA (Progetto Pilota per il Salento), Capitanata, con il costituendo Ecomuseo della Valle del Carapelle, 
l'Ecomuseo della Valle D'Itria ecc. Il comprensorio preistorico che si concentra in località “La Chianca e lungo 
Lama Santa Croce si identifica quale ambito specifico per l’istituzione di un ecomuseo di valenza procinciale. 

 

6.2.C Costa/Mare 
1) Margherita/Trinitapoli 

Il sistema insediativo costiero e retro costiero definito dalla porzione di territorio ricompreso tra la rete di 
connessione ciclopedonale Trinitapoli- Margherita di Savoia, la  spiaggia e la SS16 bis. Qui si addensano spinte 
ed aspettative legate alla residenza ed alla ospitalità turistica balneare  costiera; nuovi ruoli ed opportunità delle 
aree interne legate alla balneabilità ma in grado di offrire servizi, mete alternative e complementari (area del 
museo degli ipogei, Casa di Ramsar, Area Sosta Camper, Stazione Ofantino, Borgo Santa Chiara, itinerario del 
derivativo Ofantino verso il fiume). 

 
2) I sistema turistico/balneare provinciale 

Le questioni collegate al Piano Regionale delle coste e dei Piani Comunali in una visione unitaria provinciale. I 
contesti insediativi contemporanei fino a quelli di lunga durata, si relazionano direttamente alla costa ed alla al 
mare; l’offerta della balneabilità provinciale si misura su una duplice valenza e committenza: quella turistica e 
quella del tempo libero e ludico ricreativi.  La costa e la balneabilità assumono le valenze di una 
funzione/prestazione urbana. 

 
3) Il sistema della portualità (Bisceglie, Trani, Barletta, Margherita di Savoia) 

Tutte le aree portuali provinciali sono interessate da iniziative specifiche finalizzate a qualificare e rafforzare 
ruoli e funzioni: il porto canale per Margherita di Savoia, il porto di Trani negli ambiti di rigenerazione urbana; la 
diga foranea di Bisceglie; il rafforzamento del porto di Barletta per le valenze commerciali. Le iniziative di 
rigenerazione urbana di molti dei comuni costieri, nell’ambito della Legge Regionale 21/2008, per la vicinanza di 
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porti ai centri storici,  riconoscono il la dimensione portuale al centro di strategie di sviluppo urbano fondato di 
obiettivi di competitività ed attrattività. In questi specifici contesti si condensano istanze di verifica, 
aggiornamento  della pianificazione di settore (Piani Regolatori Portuali), oltre che l’avvio di iniziative sui 
Waterfront. A questo impalcato strutturale se ne va identificando uno di secondo rango definito da attracchi 
portualità minori. 

 
4) Il nodo ferroviario di Barletta 

Il rafforzamento del nodo ferroviario a seguito del Documento di Rigenerazione Urbana (L.R. 21/2008). 
 

5) Piano degli Insediamento Produttivi ai sensi dell’Art. 27 della Legge n°865/71 (Barletta, via 
Foggia) 

Le previsioni proposte dal Piano, rappresentano per dimensioni e per collocazione territoriale, la più recente 
iniziativa di pianificazione di un'area  produttiva con risvolti sull'intero sistema provinciale. 

 
6) Le prospettive dello svincolo "Boccadoro" SS" 16 bis 

Le variate destinazioni d'uso nel PUG di Trani, rispetto alle iniziali ragioni circa la localizzazione  e realizzazione 
dello svincolo, impongono riflessioni sulle prospettive dell'area, anche alla luce delle emergenze ambientali del 
litorale costiero. 

 
7) Le "acque calme" definite dal sistema di frontiera tra costa a mare aperto ricompreso tra la 

linee di costa e le opere di difesa costiera, condotte sottomarine per il recapito finale dei 
liquami trattati 

Negli ultimi 20 anni il tatto di costa è interessato da significati interventi di protezione localizzati lungo la linea di 
costa e parallele ad essa: dai pennelli nel tratto Margherita/Zapponeta a quelle tra Capo Colonna e Torre 
Olivieri (Trani), agli interventi recenti sul litorale di nord a Barletta. La costa fisicamente assume le valenze di 
una porzione di mare in cui, alle valenze ecologiche, in cui è anche riconoscibile una unitarietà spaziale sociale, 
del tutto degna nelle ipotesi di riassetto dei WATERFRONT di molte delle citta costiere impegnate sui 
programmi di rigenerazione urbana e nella elaborazione dei PUG. 

 
8) Metrò mare 

L’idea del SAC “Terre Diomedee” muove e si incardina attorno ad una azione sulla mobilità lenta proposta 
nell'ambito del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale definita come "Metrò del Mare"e del Piano Regionale 
dei Trasporti.  L’idea di “Metrò del mare” implementato con successo in Campania, prevede la promozione e la 
valorizzazione, secondo un approccio di “sistema”, del patrimonio naturale e culturale costiero provinciale con 
l’istituzione di un servizio integrato di fruizione via mare basato sulla integrazione dei porti turistici e degli 
approdi. 
I sistemi di riferimento a cui la proposta tende sono quelli delle “reti corte” (riferita alla messa a punto di un 
sistema di connessione dei porti della BAT) con la prospettiva di alimentare le “reti lunghe” (porti di Puglia), con 
direzione verso il Gargano e Salento. Il metrò del mare si identifica come "concetto guida" finalizzato a 
strutturale ed irrobustire, attraverso azioni materiali ed immateriali,  un sistema di relazioni del  patrimonio 
culturale ed ambientale presente all'interno dei centri costieri della provincia BAT:  
a) porti e gli approdi come “beni culturali complessi”, come luoghi “polari” in cui si addensano il maggior 

numero dei beni patrimoniali culturali e naturali costieri della Provincia BAT (centri storici, aree protette);  
b) la mobilità via mare, come risposta ad una nuova esigenza e ad un nuovo modo di intendere gli 

spostamenti tra i centri della BAT, il tempo libero e lo svago, teso sempre a vivere nuove esperienze e a 
cercare nuove emozioni, nuovi punti di percezione; ispirati dall’approccio del grand tour, nelle regole, nelle 
ragioni, nei tempi e dei modi. 
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6.2.D Murgia/Premurgia/Costa/Mare/Valle Ofanto 

1) La mappa del rischio archeologico provinciale 

In Italia, nell’ultimo quarto di secolo, una generazione di funzionari di Soprintendenza ha pensato che la risposta 
alla distruzione delle stratificazioni sepolte fosse l’archeologia di emergenza (l’intervento di scavo nel momento 
in cui si palesa la minaccia di distruzione). La gestione di queste complesse problematiche di tutela 
archeologica, connesse ad una seria pianificazione territoriale e ad un’efficace programmazione di grandi 
interventi infrastrutturali, è una delle questioni rilevanti soprattutto in considerazione alla grande frequentazione 
antropica di questo territorio. I siti archeologici di Santa Barbara (Andria), Ipogei e Santa Chiara  
(Trinitapoli), Terre di Corte (San Ferdinando di Puglia), San Pietro (Canosa), il comprensorio preistorico dei 
dolmen “La Chianca”, grotta di Santa Croce (Bisceglie), le falesie (Trani), Canne della Battaglia – Antenisi 
(Berletta), il sito archeologico lungo la SP3 (Minervino/Spinazzola). 

 
2) Museo Archeologico Provinciale (Canosa di Puglia) 

 
3) Rete escursionistica provinciale - Trinitapoli/Margherita di Savoia – Bisceglie/Dolmen 

/greenway val d'Ofanto 
 

4) Il nuovo polo ospedaliero 
 

5) Il sintema insediativo di secondo rango delle borgate e del sistema masserizio nel 
paesaggio olivetato tra Barletta e Canosa di Puglia lungo la SS93 - Montaltino, Tenuta 
Rasciatano – (Barletta) 

 

6.2.E Valle dell’Ofanto 

1) Il parco regionale del fiume Ofanto 

Il 14 dicembre 2007 è stata pubblicata la Legge Regionale Puglia n. 37 istitutiva del  Parco Naturale Regionale 
“Fiume Ofanto”. Il 2 dicembre viene pubblicata sul BURP nr 186 il disegno di Legge nr 51 del 26 novembre 
2008 contenente la modifica e la riduzione della superficie del Parco regionale a seguito dell’incontro della 
Conferenza di Servizi del 23 ottobre. Il Parco attende l’avvio di una strategia di sviluppo che sappia coniugare le 
istanze dello sviluppo con quelle della tutela in un equilibrio durevole tra eco-logia ed eco-nomia. Il Parco 
fluviale, pur con diversi tentativi, attende l’avvio un processo di gestione  realmente in grado di coinvolgere un 
partenariato effettivamente diversificato e rappresentativo della pluralità dei soggetti, direttamente ed 
indirettamente legati alla Valle. 
Il processo di govenance per questo territorio, appare legato, in primo luogo al riconoscimento di valori da parte 
di tutti i soggetti interessati, prima ancora delle definizioni di sviluppo sostenibile, e prima dell’individuazione di 
azioni strategiche. Alla luce dei conflitti ambientali che hanno interessato anche questo territorio, nel processo 
istitutivo dell’area protetta, è plausibile ipotizzare come la ricerca dei Valori e l’individuazioni di strategie, che 
sottendono all’istituzione del Parco, non si sia ancora del tutto conclusa. Il Valore di naturalità del parco 
regionale non è, da solo,  in grado di contribuire a gestire il più tipico dei conflitti ambientali in aree a forte 
complessità come questa; appare chiaro come quelli che oggi vengono proposti come Valori non trovano 
ancora una concreta condivisione, da cui strategie ed azioni poco efficaci. Lo studio delle trasformazioni fisiche 
recenti del fiume Ofanto restituiscono inedite configurazioni di naturalità del parco regionale e segni del 
paesaggio fluviale per nuove mappe di valori nei processi di sviluppo. 

 
2) Contratto di fiume "Patto Val d'Ofanto" 

 
Il contratto di fiume “Patto val d”Ofanto” rientra nell’ambito delle attività definite nel protocollo di intesa tra 
Regione Puglia, Agenzia Territoriale per l’Ambiente del PTONBO e Comune di Canosa di Puglia, per “Azioni, 
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eventi e progetti sperimentali che accompagnano la formazione del nuovo Piano Paesaggistico Territoriale 
Regionale”.  Il Patto intende favorirne l’evoluzione, in una azione coordinata, in grado di affrontare in modo 
integrato lo sviluppo della Valle ofantina, oggi frammentata; ovvero la possibilità di presentare la Valle come 
progetto innovativo di qualità per l’intero Mezzogiorno, in cui gli aspetti della programmazione economica, quelli 
del paesaggio (quelli ecologico-funzionali, culturali ed estetico-percettivi) concorrono a sperimentare un modello 
di sviluppo territoriale secondo l’approccio bioregionale: multi settoriale fondato su un sistema ambientale 
sovraordinato costituito dal bacino idrografico interregionale. L’approccio bioregionale, intendendo il bacino 
idrografico come sistema territoriale di riferimento, costituisce la condizione originaria di sostenibilità 
ambientale: all’interno del quale misurare e valutare gli impatti e l’efficacia delle misure mitigative delle azioni 
legate alle politiche di sviluppo; un sistema intermedio tra quello globale e contesti locali. Il Patto Val d’Ofanto 
costituisce lo scenario strategico di riferimento unitario, rispetto al quale orientare gli impegni e le azioni dei 
soggetti pubblici e privati; essi muovono da scale di riferimento diverse e convergono rispetto ad una visione 
comune. La scala provinciale e la dimensione della copianificazione tra le province di Barletta Andria Trani, 
Foggia, Potenza, Avellino concorrono alla definizione del “Contratto di fiume” per il conseguimento del parco 
fluviale interregionale. 

Il Piano Integrato di Sviluppo Territoriale (PIST) per la Competitività e l’attrattività del  sistema urbano 
policentrico della Val d’Ofanto (definito tale dall’azione 7.2 delle PPA dell’Asse VII POFSR 2007/2013), si 
colloca alla scala locale, come insieme di azioni a titolarità pubblica nelle forme partecipative e collaborative tra 
comuni di Canosa di Puglia, Margherita di Savoia, Minervino Murge, San Ferdinando di Puglia, Trinitapoli.  Esso 
costituisce l’evoluzione di  ragionamenti che spostano l’intesse, dall’ambito prettamente legato agli aspetti della 
valorizzazione/fruizione del patrimonio naturale e culturale legato al fiume, alla dimensione insediativa della 
Valle nel suo complesso, prevedendo azioni integrate che interessano le periferie urbane prospicienti la valle, 
azioni di difesa idraulica, reti ecologiche. Il PIST è uno strumento negoziale, volontario di programmazione e 
pianificazione strategica, collocato alla scala intermedia (compresa tra quella dell’area vasta Vision 2020 e 
quella comunale) finalizzato  a declinare gli indirizzi e le azioni del Piano Strategico Vision 2020 e del nuovo 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) rispetto al sistema di riferimento ambientale omogeneo 
definito dall’ambito paesaggistico nr 4 “Valle dell’Ofanto” e dai territori comunali.  
 
Il Derivativo Ofantino (C. Afan de Rivera, 1834), nell’agro di Trinitapoli si delinea quale asse ambientale e 
culturale di connessione tra le Zone Umide della Capitanata ed il parco regionale naturale del fiume Ofanto; le 
questioni legate alla sdemanializzazione del canale divengono di grande interesse per il raggiungimento di tali 
scopi. 
 
L’accordo di programma finalizzato alla programmazione ed al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per 
la mitigazione del rischio idrogeologico, stipulato il 25 novembre del 2010 tra il Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare e l’Assessorato all’Ambiente della Regione Puglia, rappresenta la prima 
occasione strutturale (dalla stagione delle opere di difesa idraulica realizzate sul fiume Ofanto, dal 1950 al 
1990) in cui valutare approcci integrati e multi obiettivo (difesa idraulica, aumento della biodiversità ed efficienza 
ecologica). Il tratto terminale del  fiume, compreso tra il ponte romano e la foce, rappresenta l’ambito spaziale 
prioritario all’interno del quale, a partire dagli di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 
idrogeologico, si concentrano iniziative sperimentali con l’Autorità di Bacino della Puglia / Provincia BAT per la 
difesa degli habitat naturali (Life Natura) e le destinazioni d’uso per l’attrattività turistica lungo a costa in agro di 
Margherita di Savoia. 

 
3) L'asse "Ofantino" ed il  sistema insediativo e produttivo lungo la SS 93 e Strada Statale 529 

"Ofantina" Canosa/Loconia/Gaudiano/Melfi/Calitri 

Lungo la SS93 in proseguimento verso l'"Ofantina" sia addensano gli interventi post-terremoto con le aree di 
sviluppo industriale e la pesante infrastrutturazione nelle piccole valli del bacino alto campano (Lioni, Calitri); il 
distretto industriale di Melfi (Basilicata) organizzato intorno allo stabilimento SATA della Fiat Auto; i poli agricoli 
sorti con la riforma agraria del 1950 come Gaudiano (Lavello) e Loconia (Canosa di Puglia) ed i centri agricoli 
dinamici come Cerignola e S. Ferdinando di Puglia/Trinitapoli. L’intero insieme di queste polarità produttive è 
inserito all’interno di un sistema insediativo dell’intera valle ofantina, già oggetto di iniziative finalizzate alla loro 
integrazione  nella dimensione delle reti economiche corte e delle reti lunghe dei Corridoi Europei I e VIII nella 
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programmazione europea 2007/2013 e che trovano nel programma “Puglia Corsara” per le azioni sull’alta 
capacità Napoli/Bari, possibili ambiti di indagine  per valutare possibili margini di interazione.   
 
Le istanze di sviluppo espresse dallo strumento urbanistico vigente (PRG) ed adottato (PUG) del comune di 
Canosa di Puglia trovano come localizzazione di due delle aree di sviluppo produttivo (D), la stessa SS 93, con 
specifiche finalità nel settore agroalimentare; rafforzando la specificità del sistema insediativo di valle coerente 
con la propria vocazione agricola. 
 

4)  “Borghi in rete” della bassa ed alta Valle del fiume Ofanto/ sistema diffuso e coeso dei 
borghi rurali 

I borghi rurali di Loconia (Canosa di Puglia), Moschella (Cerignola), Gaudiano (Lavello), San Samuele di Cafiero 
ed il Parco delle Miniere (San Ferdinando di Puglia), Santa Chiara (Trinitapoli), Villaggio Salinieri e Torre Pietra 
(Margherita di Savoia), la Fiumara (Barletta), costituiscono un sistema di polarità secondario a quello dei centri 
urbani comunali. Essi ancora mantengono fede al loro mandato istitutivo della Riforma Fondiaria, permanendo 
all’abbandono degli insediamenti sparsi, garantendo quelle funzioni di presidio tattico avanzato di supporto al 
comparto agricolo. Essi si insediano nella Valle con una logica di equidistanza riproponendo il modello del 
“festone” dei centri di primo rango, occupando un vuoto insediativo in quella porzione di Puglia nella frontiera 
con la Basilicata. Già nella loro fondazione i borghi si pongono in grado di assolvere valenze di tipo abitativo 
stabile e servizi, divenendo, nel tempo, luoghi particolarmente idonei ad ospitare flussi provenienti dai centri. 
Oggi questo impalcato infrastrutturale, fatto di linee di nodi, attorno al fiume si dimostra in grado di sostenere 
ancora processi e decisioni politiche tutte indirizzate a proseguire nel verso di uno sviluppo legato al comparto 
agricolo della valle. 

 
5) Il sito per attività produttive intercomunale San Ferdinando/Trinitapoli 

La prossimità allo svincolo "San Ferdinando Sud" per l'immissione/uscita dalla SS 16/bis; la vicinanza al confine 
comunale di Trinitapoli; sono situazioni che qualificano l'area produttiva specifica in agro di San Ferdinando di 
Puglia. Questa nuova polarità è riconosciuta nelle logiche di localizzazione di fabbricati ad uso produttivo in 
agro di Trinitapoli. 

 
6) Lo svincolo autostradale di San Ferdinando di Puglia 

 
7) Canne della Battaglia (L.R.  n.31/2011 “Valorizzazione e divulgazione dei luoghi e della 

storia relativi alla Battaglia di Canne”) 

Con cui la regione intende riconoscere il valore storico e militare della Battaglia di Canne, avvenuta nell'agosto 
del 216 a C. tra romani e cartaginesi. 

 
6.2.F Murgia/Premurgia/Valle Ofanto 

 
1) La linea ferroviaria Barletta/Spinazzola (il treno dell'archeologia e del paesaggio)- Il 

recupero delle stazioni ferroviarie in disuso 
(Spinazzola/Ofantino/Casalonga/Acquattetta/Barletta) 

Il SAC provinciale "terre Diomedee" si delinea quale sistema di riferimento all'interno del quale organizzare 
l'offerta turistica provinciale, agganciata ai beni ambientali e culturali di "primo impianto". Il recente negoziato 
con Regione Puglia si indirizza al riconoscimento della diversità della rete ferroviaria che in questo territorio 
provinciale vede la presenza di tre linee distinte e comunque agganciate ad intinerai all'interno dei tre ambiti di 
paesaggio individuati dal Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR): valle dell’Ofanto (linea 
Barletta/Spinazzola); Murgia (Ferrovie del NordEst); Costa (Linea Adriatica). 
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2) Il distretto lapideo (Bisceglie/Trani/Canosa/Minervino/Spinazzola)  

L’articolato quadro normativo regionale si presta a riflessioni ed applicazioni ampie e multisettoriali, aprendo 
ambiti di approfondimento sui temi del recupero, mitigazione degli impatti, compensazioni e sul tema della 
promozione: 
Nuovo P.R.A.E. - Piano Regionale Attività Estrattive, adottato con D.G.R. n°2112 del 10/11/2009 approvato con 
D.G.R.n°445 del 23/02/2010; 
Piano Paesaggisti Territoriale Tematico; 
Regolamento d`uso del Marchio `Pietre di Puglia" . 

 
3) "La strada dei Parchi " SP 2 /ex S.P. 231 /ex SS 98 "Andriese Coratina" 

L’intervento progettuale riguarda il completamento della S.P. n. 2 ( ex S.P. n. 231 ed ex S.S. 98 “ Andriese-
Coratina” ) mediante lavori di ammodernamento, allargamento del piano viabile e realizzazione della viabilità di 
servizio ex S.S. 98 dal Km 63+000 al km 70+751. La viabilità interessata, attraversa in parte il territorio del 
Comune di Canosa di Puglia ed in parte il territorio del Comune di Andria e prevede il completamento dei lavori 
su un tracciato già esistente realizzato a seguito di un appaltato dall’ANAS nel 1990. Per gli ambiti di paesaggio 
attraversati (Valle dell’Ofanto, Parco del Regio Tratturo, Parco archeologico della via Traiana, il sistema degli 
affioramenti calcarenitici e le testimonianze delle attività estrattive e rupicole) permettono di approcciare 
all’intervento in chiave di progetto dalle evidenti valenze paesaggistiche ed ambientali. 

 
4) Diga del Locone 

La Diga del Locone, benché si tratti di una naturalità di "nuovo impianto" rientra nel parco regionale del fiume 
Ofanto e costituisce un elemento di crescente attrattività di iniziative legate al tempo libero e ricreative, 
dimostrandosi, per certi aspetti, più attrattiva della stessa asta fluviale del fiume Ofanto. Le recenti esperienze 
condotte per invasi artificiali analoghi (Diga Alento, Salerno), ripropongono tali aree specifiche come risorse 
ambientali rilevanti nell'offerta e nella diversificazione di servizi turistico/ricreativi alternativi/integrativi per i centri 
urbani interni. 
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Sistema Ambientale Questioni territorializzate di interesse sovralocale S1  S2 S3 S4 S5 S6

Piano 

Strategico 

Vision 

2020
CIPE

Asse VII 

POFESR 

2007/2013

SAC "Terre 

Diomedee"

Patto 

Territoriale 

Nord 

Barese 

Ofantino

GAL/GAC

/PSR 

2007/201

3

1 Murgia/Premurgia
La ferrovia “metropolitana” Andria/Barletta, il progetto di interramento,  i 

risvolti sui sistemi urbani
4.1/4.4 6.3/6.4

2 Murgia/Premurgia  Il Borgo di Montegrosso (Andria) 3.2/3.3 4.3/4.4 5.2

3 Murgia/Premurgia
“Polarità contrapposte sulla frontiera interprovinciale” 

(Bisceglie/Molfetta/Corato)
3.1/3.3 4.2/4.3 5.1/5.3 6.1/6.5

4 Murgia/Premurgia  Il nodo polifunzionale  R6/SS93/Autostrada A16 4.3 5.1 6.1/6.5

5 Murgia/Premurgia
Gli esiti ed il risvolto "attrattivo" nel sistema insediativo del nuovo casello 

autostradale di Bisceglie
4,3 5.1/5.3 6.1/6.5

6 Murgia/Premurgia  L’asse Andria/ Castel del Monte 3.1/3.3
4.1/4.2/4.3

/4.4
5.2 6.4

7 Murgia/Premurgia
Il sistema produttivo e delle periferie nord lungo tangenziale nord/est  

(Andria)
3.1/3.3 4.1/4.2 5.1 6.1/6.2/6.5

8 Murgia/Premurgia La gestione multifunzionale dell’azienda agricola provinciale “Paparicotta” 2.3 3.2 4.1/4.3/4.4 5.2 6.4

9 Murgia/Premurgia  L'impiantistica nel trattamento dei rifiuti urbani  e speciali 1.4 2.2 4.2/4.3

10 Murgia/Premurgia “Centro di ricerche Bonomo” 5.1/5.2

11 Murgia/Premurgia Completamento S.P.n.3 (R6)/ Tratta Minervino Spinazzola 2.3 4.3 6.1/6.2/6.5

12 Murgia/Premurgia Bretella di collegamento S.P. nr 3 (R6) - S.S. nr. 655 (Bradanica) 2.3 4.3 6.1/6.2/6.5

13 Murgia/Premurgia Il Parco dei Tratturi Provinciale 2.3 3.2 4.1/4.3/4.4 5.2 6.4

14 Murgia/Premurgia  Il Sistema di borghi nel Parco nazionale dell’Ata Murgia 3.2 4.1/4.3/4.4 5.2

6.4

15 Murgia/Premurgia L’area produttiva sul fronte Provincia BAT – Potenza (Spinazzola) 4.3 5.1/5.2/5.3

5.5

16 Murgia/Premurgia L’impulso eolico lungo l’arco pedemurgiano 2.3 4.2/4.3

1 Murgia/Premurgia/Costa/Mare  Ciappetta/Camaggio alla scala di sottobaciono idrografico 1.1/1.5 2.2/2.3 3.1 4.1/4.2/4.3

2 Murgia/Premurgia/Costa/Mare “Il capoluogo Tripolare” 1.5 2.3 3.1/3.2/3.3 4.1/4.2/4.3 5.1/5.2
6.1/6.2/6.3

/6.5

3 Murgia/Premurgia/Costa/Mare
 Il riassetto dei nodi specializzati dei servizi e delle attività produttive 

connessi all'asse Andria/Trani (SP1)
3.1/3.3 4.2/4.3 5.1 6.1/6.5

4 Murgia/Premurgia/Costa/Mare Ecomuseo  locale della preistoria di Bisceglie 2.3 4.1/4.4 5.1/5.2 6.4

1 Costa/Mare Margherita/Trinitapoli 1.5 3.1/3.2 4.1/4.3/4.4 5.1/5.2 6.3/6.4

2 Costa/Mare I sistema turistico/balneare provinciale 1.1/1.5 2.3 3.1
4.1/4.2/4.3

/4.4
5.1 6.4

3 Costa/Mare  Il sistema della portualità (Bisceglie, Trani, Barletta, Margherita di Savoia) 4.3/4.4 5.1
6.1/6.2/6.4

/ 6.5

4 Costa/Mare Il nodo ferroviario di Barletta 5.1
6.1/6.2/6.3

/6.4/6.5

5 Costa/Mare

Piano degli Insediamento Produttivi ai sensi dell’Art. 27 della Legge 

n°865/71 (Barletta, via Foggia) 3.3 4.2/4.3 5.1 6.1/6.5

6 Costa/Mare Le prospettive dello svincolo "Boccadoro" SS" 16 bis 4.2/4.3 5.1 6.1/6.5

7 Costa/Mare

Le "acque calme" definite dal sistema di frontiera tra costa a mare aperto 

ricompreso tra la linee di costa e le opere di difesa costiera, condotte 

sottorine per il recapito finale dei liquami trattati

1.1/1.5 3.1 4.2/4.3/4.4 5.3

8 Costa/Mare Metrò mare 4.4 6.3/6.4

1
Murgia/Premurgia/Costa/Mare

/Val le Ofanto
La mappa del rischio archeologico provinciale 4.1/4.4

2
Murgia/Premurgia/Costa/Mare

/Val le Ofanto
Museo Archeologico Provinciale (Canosa di Puglia) 3.3 4.4 5.1

3
Murgia/Premurgia/Costa/Mare

/Val le Ofanto

 Rete escursionistica provinciale - Trinitapoli/Margherita di Savoia – 

Bisceglie/Dolmen /greenway val d'Ofanto
4.1/4.3/4.4 5.2 6.4

4
Murgia/Premurgia/Costa/Mare

/Val le Ofanto
Il nuovo polo ospedaliero 5.1

5
Murgia/Premurgia/Costa/Mare

/Val le Ofanto

Il sintema insediativo di secondo rango delle borgate e del sistema 

masserizio nel paesaggio olivetato tra Barletta e Canosa di Puglia lungo la 

SS93 - Montaltino, Tenuta Rasciatano – (Barletta)

1.1 2.3 3.1/3.2/3.3 4.1/4.2/4.3 5.2 6.1/6.2

1 Valle dell'Ofanto Il parco regionale del fiume Ofanto 1.1/1.6 2.3/ 3.1
4.1/4.2/4.3

/4.4
5.2/5.3 564

2 Valle dell'Ofanto Contratto di fiume "Patto Val d'Ofanto" 1.1 2.1/2.2/2.3 3.1/3.2
4.1/4.2/4.3

/4.4
5.1/5.2/5.3 6.4

3 Valle dell'Ofanto
L'asse "Ofantino" ed il  sistema insediativo e produttivo lungo la SS 93 e 

Strada Statale 529 "Ofantina" Canosa/Loconia/Gaudiano/Melfi/Calitri

4.1/4.2/4.3

/4.4
5.1

6.1//6.2/6.

4/6.5

4 Valle dell'Ofanto
“Borghi in rete” della bassa ed alta Valle del fiume Ofanto/ sistema diffuso 

e coeso dei borghi rurali
3.2/3.3 4.1/4.3/4.4 5.1/5.2/5.3 6.4

5 Valle dell'Ofanto Il sito per attività produttive intercomunale San Fedinando/Trinitapoli 1.2/1.3/1.4 4.3 5.1 6.1/6.5

6 Valle dell'Ofanto Lo svincolo autostradale di San Ferdinando di Puglia 6.1/6.2/6.5

7 Valle dell'Ofanto
Canne della Battaglia (L.R.  n.31/2011 “Valorizzazione e divulgazione dei 

luoghi e della storia relativi alla Battaglia di Canne”)
2.3 3.2

4.1/4.3/4.4

5.2 5.4

1 Murgia/Premurgia/Valle Ofanto

La linea ferroviaria Barletta/Spinazzola (il treno dell'archeologia e del 

paesaggio) - Il recupero delle stazioni ferroviarie in disuso 

(Spinazzola/Ofantino/Casalonga/Acquattetta/Barletta)

3.2 4.1/4.3/4.4 5.3 6.2/6.3/6.4

2 Murgia/Premurgia/Valle Ofanto  Il distretto lapideo (Trani/Canosa/Minervino) 1.1/1.4/1.6 2.2/2.3 4.2//4.3

3 Murgia/Premurgia/Valle Ofanto "La strada dei Parchi " SP 2 /ex S.P. 231 /ex SS 98 "Andriese Coratina" 4.1/4.3 6.1

4 Murgia/Premurgia/Valle Ofanto Diga del Locone 1.1 2.3 3.2 4.4 6.4

Programmazione negoziata
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7. Il “Genoma del PTCP BAT” (appendice) 
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 “Genoma del PTCP BAT” 

 
Il “Genoma” del PTCP BAT raccoglie l’insieme degli obiettivi generali e specifici della pianificazione e 
programmazione cogente e volontaria  riferita alle diverse scale (nazionale, regionale e di area vasta) e 
riconducibile al sistema provinciale di riferimento. Per ciascun obiettivo ne è stata valutata l’afferenza ai 
sistemi tematici di riferimento (S1-S6) e la coerenza rispetto ai principi ispiratori enunciati in sede di Linee 
Guida del PTCP (A3) 
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Rif. Obiettivo Obiettivi Rif. Ob. Spec. Obiettivi Specifici

Ambientale Ecologico Usi del territorio Paesaggistico

Insediativo e 

morfologico-

funzionale Infrastrutture 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

Piano Progamma

1
Creare le condizioni per il conseguimento di standard nazionali ed europei nei servizi essenziali per i cittadini 

del Sud: scuola, giustizia, sicurezza, acqua e rifiuti, cura degli anziani e dei bambini, sanità, trasporto
x x

2
Fare progredire l’unificazione nazionale e promuovere lo sviluppo del mercato interno del Sud attraverso la 

realizzazione di grandi infrastrutture di trasporto, soprattutto ferroviario
x

3 Garantire l’accesso alla banda ultralarga ad almeno il 50% della popolazione residente nel Mezzogiorno x

4
 Consentire l’affermazione di tre – quattro grandi centri di ricerca di livello internazionale e promuovere 

l’innovazione delle imprese attraverso finanziamenti condizionati ai progressi compiuti dai progetti innovativi
x x x x

5

 Concentrare nello strumento del credito d’imposta gli interventi rivolti ad aiutare le imprese a superare le 

strozzature alla loro crescita, e promuovere il ricorso alla fiscalità di vantaggio introdotta con un’anticipazione 

del federalismo fiscale

6

Assicurare la messa in sicurezza, la tutela e la valorizzazione di risorse naturali e culturali attraverso un 

rafforzamento di centri nazionali di competenza dedicati a questi obiettiviessenziali per i cittadini del Sud: 

scuola, giustizia, sicurezza, acqua e rifiuti, cura deglianziani e dei bambini, sanità, trasporto.

x x x x x

PIANO DI RIORDINO 

OSPEDALIERO
Miglioramento della qualità ed appropriatezza dell’offerta ospedaliera ed al contenimento della relativa spesa x x

1
la tutela e la valorizzazione del paesaggio, attraverso il rinnovamento degli strumenti di pianificazione vigenti 

secondo le disposizioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio;
x

2

il miglioramento della qualità dell’ambiente e della vita delle popolazioni, attraverso il sostegno 

all’innovazione delle pratiche di pianificazione locale, perché questa, riconosciuto l’esaurimento della spinta 

all'espansione urbana, si orienti decisamente verso il recupero dei tessuti urbani consolidati, la 

riqualificazione delle aree degradate e la bonifica delle aree inquinate;

2.1
costituire utile supporto, per scala e livello di dettaglio, per gli strumenti di pianificazione regionale, come la 

pianificazione paesaggistica e la pianificazione di settore. 
x x x

3

la semplificazione del processo di formazione e di verifica delle scelte locali di governo del territorio, 

attraverso la promozione e il sostegno della pianificazione provinciale e di area vasta, perché questa 

costituisca quadro di coordinamento ed occasione di servizio per la pianificazione locale, definendo i limiti e le 

opportunità delle trasformazioni territoriali di grande scala ed orientando la pianificazione locale alla 

valorizzazione del territorio in un quadro di sviluppo sostenibile;

3.1

consentire ai Comuni di attingere informazioni organiche ed aggiornabili sui caratteri strutturali e sulle 

dinamiche di trasformazione del territorio, in modo da collocare i propri sistemi di conoscenza all’interno di un 

sistema territoriale più ampio, comparando la propria dimensione, le proprie risorse e problematiche con quelle 

degli altri contesti comunali e del contesto provinciale con il quale sono in relazione; 

x x

4

una più efficiente e sostenibile dotazione infrastrutturale, attraverso la promozione di rapporti virtuosi tra 

pianificazione territoriale e pianificazione delle infrastrutture e la definizione di contenuti e modi di uno 

sviluppo armonico degli insediamenti e della loro dotazione di attrezzature ed infrastrutture e il ripristino 

delle regole fondamentali della buona progettazione urbana ed infrastrutturale;

4.1

offrono conseguentemente ai Comuni la possibilità di costruire una chiave di lettura delle proprie specificità e dei 

propri rapporti con l’area vasta, ponendo le condizioni per un esercizio consapevole del principio di 

differenziazione, che potrà esercitarsi rendendo concreto il compito di assistenza tecnico/amministrativa agli Enti 

locali; in questo compito, peraltro, si sostanzia principalmente il ruolo di coordinamento ed indirizzo del PTCP

x x x

5

la garanzia di una sollecita attuazione delle scelte di governo territoriale, attraverso la più generale 

costruzione di rapporti sinergici fra il sistema di governo del territorio e le iniziative di tutela ambientale e di 

programmazione dello sviluppo.

5.1 

costituire il quadro di riferimento spaziale per l’articolazione sul territorio delle linee di azione della 

programmazione regionale, la quale non ha mai beneficiato di inquadramenti di contesto di livello territoriale 

entro i quali collocare in modo organico e coerente le politiche e le azioni regionali

x x x x x x

1
La sistemazione, la conservazione ed il recupero del suolo nei bacini idrografici, con interventi idrogeologici, 

idraulici, idraulico – forestali, idraulico – agrari compatibili con i criteri di recupero naturalistico;
x x x x

2
La difesa ed il consolidamento dei versanti e delle aree instabili, nonché la difesa degli abitati e delle 

infrastrutture contro i movimenti franosi e gli altri fenomeni di dissesto;
x x x

3 Il riordino del vincolo idrogeologico x x

4 La difesa, la sistemazione e la regolazione dei corsi d’acqua x x

5
Lo svolgimento funzionale dei servizi di polizia idraulica, di piena e di pronto intervento idraulico, nonché della 

gestione degli impianti

1
Il riordino delle informazioni disponibili e delle conoscenze tecnico–scientifiche che riguardano le dinamiche 

fisiche in atto sul territorio costiero;
x x x

2
Lo sviluppo di un quadro conoscitivo dei caratteri ambientali e delle dinamiche urbanistiche della zona 

costiera
x x

PIANO per il SUD

PROGRAMMA REGIONALE DI 

ASSETTO GENERALE (DRAG)

Principi/Linee GuidaSistemi PTCP

PIANO DI ASSETTO 

IDROGEOLOGICO (PAI)
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Rif. Obiettivo Obiettivi Rif. Ob. Spec. Obiettivi Specifici

Ambientale Ecologico Usi del territorio Paesaggistico

Insediativo e 

morfologico-

funzionale Infrastrutture 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

Piano Progamma

Principi/Linee GuidaSistemi PTCP

3

La definizione delle politiche di fruizione della fascia demaniale, nel pieno rispetto dei vincoli ambientali ed 

urbanistici e, soprattutto, della sicurezza dei cittadini, evitando di promuovere lo sfruttamento antropico di 

alcune aree a rischio;

x x x

4

La individuazione di indirizzi per la redazione degli strumenti normativi e regolamentari sotto ordinati (Piani 

Comunali delle Coste) per garantire una corretta gestione del territorio e il continuo aggiornamento 

conoscitivo del patrimonio.

x x x x

Ridurre la produzione e la pericolosità dei rifiuti speciali 1.1
promozione di interventi finanziari e fiscali volti a promuovere investimenti in termini di ricerca e/o sviluppo di 

sistemi di riduzione della quantità e della pericolosità dei rifiuti e il recupero di materia degli stessi
x x

Razionalizzare la gestione dei rifiuti speciali (raccolta, recupero, trattamento, smaltimento) 2.1 creare una rete integrata di impianti per il trattamento, recupero e lo smaltimento di specifiche tipologie di rifiuti x x x

2.2
smaltire i rifiuti in uno degli impianti appropriati più vicini al luogo di produzione, limitandone la 

movimentazione
x x x

2.3
conseguire, a livello regionale, l’autosufficienza impiantistica per il recupero e lo smaltimento, contribuendo alla 

realizzazione di tale obiettivo su scala nazionale
x x

2.4 ottimizzare la gestione dei PCB (raccolta, decontaminazione e smaltimento) x

2.5 ottimizzare la gestione dei rifiuti da C&D anche contenenti amianto x

2.6
ottimizzare la gestione dei fanghi biologici prodotti nell’ambito del

trattamento reflui
x

2.7 favorire l’utilizzo degli aggregati riciclati x

2.8 aumentare la sicurezza e l’affidabilità dei sistemi di trasporto dei rifiuti x

2.9 assicurare che la localizzazione di nuovi impianti non pregiudichi la salute dei cittadini e la tutela dell’ambiente x

2.10
assicurare che la localizzazione delle discariche garantisca la tutela dei corpi idrici sotterranei e delle aree di 

salvaguardia delle acque superficiali e sotterranee destinate al consumo umano
x x x x

Promuovere la formazione, l’informazione, la sensibilizzazione e la ricerca 3.1
monitorare i flussi dei rifiuti prodotti, recuperati e smaltiti e la consistenza della dotazione impiantistica 

regionale attraverso l’istituzione dell’Osservatorio Regionale sui Rifiuti
x x

3.2 monitoraggio dei manufatti contenenti amianto e degli interventi di bonifica x x

3.3
promuovere la cooperazione tra soggetti pubblici e privati per attività di ricerca, sviluppo e diffusione di sistemi 

anche innovativi e virtuosi di gestione dei rifiuti
x x

1 Prevenire e ridurre l'inquinamento e attuare il risanamento dei corpi idrici inquinati x x

2 Conseguire il miglioramento dello stato delle acque ed adeguate protezioni di quelle destinate a particolari usi x x

3 Perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche, con priorità per quelle potabili x x

4
Mantenere la capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici, nonché la capacità di sostenere comunità 

animali e vegetali ampie e ben diversificate
x

5 Mitigare gli effetti delle inondazioni e della siccità x

6

Impedire un ulteriore deterioramento, proteggere e migliorare lo stato degli ecosistemi acquatici, degli 

ecosistemi terrestri e delle zone umide direttamente dipendenti dagli ecosistemi acquatici sotto il profilo del 

fabbisogno idrico

x

1 Miglioramento della mobilità nelle aree urbane x x x

2 Riduzione delle emissioni da impianti industriali x

3 Sviluppo delle politiche di educazione e comunicazione ambientale x x

4 Interventi per l’edilizia x x

1
Costruire un mix energetico differenziato e, nello stesso tempo, compatibile con la necessità di salvaguardia 

ambientale;
x x x x x

2
Superare le fasi caratterizzate da azioni sporadiche e scoordinate e di passare ad una fase di standardizzazione 

di alcune azioni.
x x

PIANO REGIONALE ATTIVITA’ 

ESTRATTIVE (PRAE)
1

Programmazione delle attività estrattive per garantire uno sviluppo delle attività produttive coordinato e 

compatibile con l’ambiente.
x x x x

2

3

AGGIORNAMENTO DEL PIANO 

REGIONALE DI GESTIONE DEI 

RIFIUTI SPECIALI (PRGRS)

PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE 

DELLA REGIONE PUGLIA (PTA)

PIANO REGIONALE DELLE COSTE 

(PRC)

PIANO REGIONALE DI 

RISANAMENTO DELLA QUALITA’ 

DELL’ARIA (PRQA)

PIANO ENERGETICO AMBIENTALE 

REGIONALE (PEAR)

1
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Rif. Obiettivo Obiettivi Rif. Ob. Spec. Obiettivi Specifici

Ambientale Ecologico Usi del territorio Paesaggistico

Insediativo e 

morfologico-

funzionale Infrastrutture 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

Piano Progamma

Principi/Linee GuidaSistemi PTCP

1.1 Progettare una strategia regionale dell’acqua intersettoriale, integrata e a valenza paesaggistica x x

1.2 Salvaguardare la ricchezza e la diversita’ dei paesaggi regionali dell’acqua x x

1.3 Progettare il riequilibrio idrogeologico e la salvaguardia idraulica dei bacini idrografici x x x x

1.4 Promuovere ed incentivare un’agricoltura meno idroesigente x x x x

1.5 Innovare in senso ecologico il ciclo locale dell’acqua x x

1.6 Chiudere il ciclo locale dell’acqua negli insediamenti urbani, produttivi e turistici x x x x

2.1
valorizzare le aree naturali e seminaturali come core "areas" principali della rete ecologica; potenziare le aree 

naturali relitte al fine di incrementare la valenza della rete anche a livello locale
x x

2.2 aumentare la connettività e la biodiversità del sistema ambientale regionale x

2.3
riqualificare i corsi d’acqua (fiumi, torrenti, lame) come corridoi ecologici multifunzionali della rete fra l’interno, 

le pianure e il mare; recuperandone la qualità, promuovendo la rinaturazione delle fasce di pertinenza e quindi il 

ripristino della capacità di parziale autodepurazione

x  x  x 

2.4
elevare il gradiente ecologico degli ecosistemi a “naturalità diffusa” delle matrici agricole tradizionali (in 

particolare oliveto, vigneto, frutteto) come rete ecologica minore (qualità ecologica delle colture, siepi, muretti a 

secco, piantate, ecc)

 x 

2.5
impedire le saldature urbane (fra reti di città, nelle periferie urbane, negli spazi interclusi della campagna 

urbanizzata)
 x 

2.6 mantenere, riqualificare e valorizzare gli spazi aperti costieri (naturalistici e agricoli)  x  x 

2.7
migliorare la connettività complessiva del sistema attribuendo funzioni di progetto a tutto il territorio regionale, 

riducendo processi di frammentazione del territorio e aumentando i livelli di biodiversità del mosaico paesistico 

regionale

 x 

2.8
perseguire la multifunzionalità della rete, essenziale alla attuabilità dei progetti: la qualificazione dei singoli 

elementi della rete devono vedere la concorrenza di più obiettivi (e settori di finanziamento): ambientali, 

idrogeologici, agroforestali paesaggistici, fruitivi, di mobilità dolce, turistici, ecc)

 x 

2.9
articolare specifici strumenti per limitare, tendenzialmente bloccare, il “consumo” di nuovi suoli agricoli e 

naturali a fini infrastrutturali ed edilizi
 x 

2.10
creare le condizioni per uno sviluppo diffuso di nuove unità naturali in particolare negli ecomosaici 

naturalisticamente più poveri
 x 

2.11
promuovere neo-ecosistemi con funzione di aree tampone tra le principali sorgenti (puntuali ed areali) di impatto 

e l’ambiente circostante. A tale riguardo attenzione prioritaria rivestono i perimetri degli azzonamenti urbanistici 

ad elevata pressione intrinseca (es. aree industriali) ed in generale le frange urbane

 x  x 

2.12
finalizzare i progetti di riforestazione3 all’elevamento della qualità ecologica e alla soluzione delle maggiori 

criticità ambientali (progetti CO2, riforestazione urbana, corridoi ecologici, ecc)
 x  x 

3.1 definire geografie e identità paesaggistiche delle diverse  civilizzazioni storiche della Puglia;  x  x 

3.2 definire le regioni geografiche di primo e secondo livello e gli ambiti di paesaggio corrispondenti  x  x 

3.3
definire, descrivere e rappresentare i caratteri territoriali, urbani, rurali e paesaggistici di lunga durata (invarianti 

strutturali) della regione e dei singoli ambiti
 x  x 

3.4
definire le invarianti delle figure territoriali di cui si compone ogni ambito; descrivere le condizioni di 

riproducibilità delle invarianti, definire le regole statutarie per le trasformazioni territoriali che rispettino la 

riproducibilità del patrimonio

 x  x 

3.5
attivare processi di autoriconoscimento e riappropriazione identitaria della qualità ambientale, territoriale e 

paesaggistica dei mondi di vita locali
 x  x 

4.1
evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali storici; reinterpretare la complessità e la molteplicità dei 

paesaggi rurali di grande valore storico e identitario e ridefinirne le potenzialità idrauliche, ecologiche, 

paesaggistiche, produttive e identitarie

 x  x 

4.2 promuovere il ripopolamento rurale nel contesto della multifunzionalità dell’agricoltura  x  x  x 

4.3
rivitalizzare i paesaggi del pascolo (e delle filiere del formaggio e della carne ) e del bosco in relazione 

all’attivazione di nuove economie agroalimentari;
 x 

4.4 valorizzare l’edilizia e manufatti rurali tradizionali anche in chiave di ospitalità agrituristica  x 

4.5

promuovere regole di salvaguardia degli spazi rurali e delle attività agricole dall’urbanizzazione: bloccando il 

consumo urbano-industriale. commerciale del suolo agricolo, limitando le deruralizzazioni e le espansioni edilizie 

in aree rurali, limitandole alla valorizzazione delle attività di servizio all’agricoltura e all’agriturismo, 

promuovendo la conversione produttiva delle colture insostenibili (ad es. per eccesso di prelievo d’acqua)

 x  x 

4.6
promuovere l’agricoltura periurbana (parchi agricoli, “ristetti”) per valorizzare le persistenze rurali storiche e per 

elevare la qualità della vita delle urbanizzazioni contemporanee (vedi obiettivo generale 6)
 x  x 

5.1 fornire perimetrazioni certe e georeferenziare a tutti i beni culturali e paesaggistici censiti  x 

5.2
trattare i beni culturali (puntuali e areali) in quanto sistemi territoriali integrati nelle figure territoriali e 

paesistiche di appartenenza per la loro valorizzazione complessiva
 x 

5.3

promuovere il percorso multiscalare di territorializzazione dei singoli beni: dall’unità topografica (bene areale, 

puntuale o lineare), alla definizione del sito comprensivo di singoli beni, alla definizione del contesto topografico 

stratificato (CTS) come insieme di siti, fino alla definizione del Comprensorio come insieme territoriale di CTS di 

cui si definiscono le relazioni coevolutive

 x 

5.4
inserire la Carta dei beni Culturali nel sistema informativo dei Beni Patrimoniali del PPTR che comprende tutti i 

beni da sottoporre a prescrizioni
 x 

5.5 promuovere il recupero delle masserie, dell’edilizia rurale e dei manufatti in pietra a secco  x 

5.6
perimetrare le città storiche (antiche e moderne) come “siti” della carta dei beni culturali e attivarne progetti di 

riqualificazione degli spazi pubblici
 x 

5.7
denotare e riqualificare i beni culturali e paesaggistici inglobati nelle urbanizzazioni recenti come nodi di 

qualificazione della città contemporanea
 x 

5.8
recuperare la percettibilità e l’accessibilità monumentale alle città storiche; riqualificare le “porte “ delle città, 

rendere percepibili paesaggisticamente i margini urbani (bersagli visivi:

fondali, skilines, belvederi, ecc)

 x 

Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo

Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici

Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata

Sviluppare la qualità ambientale del territorio

4

5

2

1 Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici

3
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5.9 riqualificare e recuperare il riuso delle infrastrutture storiche (strade, ferrovie, sentieri, tratturi);  x 

5.10
valorizzare il carattere policentrico dei sistemi urbani storici evitando le saldature lineari che li trasformano in 

conurbazioni continue
 x 

5.11
promuovere l’identità paesaggistica delle molteplici costellazioni urbane (nodi e reti) che connotano i sistemi 

insediativi storici della Puglia
 x 

5.12
valorizzare i paesaggi storici dell’interno (Subappennino Dauno, Media Valle dell‘Ofanto, Gargano montano, alta 

Murgia, Val d’Itria, Salento interno) sviluppandone e arricchendone le attività socio-economiche peculiari e 

promuovendo relazioni di reciprocità e complementarietà con i paesaggi costieri;

 x 

5.13
rivitalizzare le città storiche dell’interno, articolandone l’ospitalità con lo sviluppo di un turismo ambientale, 

culturale (ecomuseale) ed enogastronomico sovrastagionale
 x  x 

6.1 riprogettare nelle urbanizzazioni contemporanee spazi pubblici di prossimità e comunitari  x 

6.2 riqualificare i tessuti a bassa densità per integrarli nel paesaggio agricolo e relazionarli alla città  x 

6.3
definire i margini urbani e i confini dell’urbanizzazione, per migliorare la transizione tra il paesaggio urbano e 

quello della campagna aperta
 x 

6.4
contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie e promuovere politiche per contrastare il consumo di 

suolo
 x 

6.5
limitare gli interventi di edificazione al territorio già compromesso dalle urbanizzazioni promuovendone la 

riqualificazione, la ricostruzione, e il recupero
 x 

6.6
individuare strategie articolate e differenziate per la riqualificazione delle urbanizzazioni periferiche dei diversi 

sistemi urbani tenendo conto dei differenti livelli di urbanizzazione, di sviluppo socioeconomico e di pressione 

insediativa, nonché delle criticità e delle morfotipologie urbane e territoriali individuate

 x 

6.7
riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi per elevare la qualità abitativa delle urbanizzazioni 

periferiche, per ristabilire un rapporto di scambio alimentare, ricreativo, igienico, fruitivo fra città e campagna a 

diversi livelli territoriali (greenbelt nei margini urbani, parchi di cintura, forestazione periurbana, ecc)

 x  x 

6.8
potenziare la multifunzionalità delle aree agricole periurbane, migliorando le funzioni agricole di prossimità 

urbana con un progetto culturale ed economico innovativo
 x  x 

6.9 promuovere circuiti corti e mercati di prossimità nel territorio agricolo periurbano  x  x 

6.10
valorizzare la edilizia rurale periurbana riqualificandola e rivitalizzadola per ospitare funzioni urbane di interesse 

collettivo o attività rurali nell’ottica della multifunzionalità
 x 

6.11
favorire interventi di forestazione urbana con lo scopo di costruire nuove cinture verdi di protezione per le aree 

industriali, e per qualificare le fasce di rispetto lungo le strade
 x 

6.12 bloccare la proliferazione delle aree industriali nel territorio rurale  x 

6.13 arretrare gli insediamenti delle aree periurbane costiere e recuperare i caratteri del paesaggio naturale  x 

7.1 evidenziare i grandi scenari caratterizzanti l’immagine della Puglia  x 

7.2 salvaguardare i luoghi (belvedere) e le visuali panoramiche (bacini visuali, fulcri visivi) dei paesaggi pugliesi  x 

7.3
individuare, salvaguardare e valorizzare le strade, le ferrovie e i percorsi panoramici e di interesse paesistico-

ambientale
 x  x 

7.4 riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città  x  x 

7.5 ridurre e mitigare gli impatti e le trasformazioni che alterano o compromettono le relazioni visuali  x  x 

7.6 organizzare gli itinerari panoramici e di interesse paesistico-ambientale  x  x 

7.7 valorizzare la percezione e la fruizione paesaggistica dei beni pesaggistici e dei CTS  x 

8.1
Promuovere la fruizione carrabile lenta di qualità degli ambiti e delle figure paesaggistiche, valorizzando i 

percorsi di connessione storici tra le reti di città e le strade di valenza paesaggistica, riqualificando le strade 

caratterizzate da fenomeni di addensamento di attività produttive o saturazione tra i centri urbani

 x  x 

8.2 progettare la fruizione ciclopedonale del territorio regionale  x  x 

8.3 progettare sinergie intermodali valorizzando la struttura diffusa del sistema ferroviario  x  x 

8.4 valorizzare la fruizione via mare del sistemi di centri costieri  x  x 

8.5 assicurare la percorribilità lungo fiumi, lame e gravine  x  x 

8.6
assicurare l’interconnessione delle reti lente attraverso l’individuazione e il potenziamento di nodi di scambio 

strategici
 x 

8.7 riqualificare la percorribilità pedonale e ciclabile delle marine costiere di recente formazione  x 

8.8 valorizzare i collegamenti della costa con l’interno  x 

8.9 riqualificare gli accessi pedonali e ciclabili alle città storiche  x 

9.1 Non perdere il ritmo: salvaguardare l’alternanza storica di spazi inedificati ed edificati lungo la costa pugliese  x  x 

9.2 Il mare come grande parco pubblico della Puglia  x  x 

9.3 Salvaguardare la diversità e varietà dei paesaggi costieri storici della Puglia  x  x 

9.4 Riqualificare ecologicamente gli insediamenti a specializzazione turistico-balneare  x  x 

9.5 Dare profondita’ al turismo costiero, creando sinergie con l’entroterra  x  x 

9.6 Decomprimere la costa attraverso progetti di delocalizzazione  x  x  x 

10.1
definire standard di prestazione energetica degli edifici e degli insediamenti urbani che rendano coerente la 

riduzione dei consumi di energia con l'elevamento della qualità paesaggistica
 x  x 

10.2
rendere coerente lo sviluppo delle energie rinnovabili sul territorio con la qualità e l'identità dei diversi paesaggi 

della Puglia
 x  x 

Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee

Valorizzare, riqualificare e ricostruire i paesaggi costieri della Puglia

PIANO PAESAGGISTICO 

TERRITORIALE REGIONALE (PPTR)

9

6

7 Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia

8 Valorizzare la fruizione lenta dei paesaggi
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10.3
favorire l’uso integrato delle FER sul territorio, promuovendo i mix energetici più appropriati ai caratteri 

paesaggistici di ciascun ambito
 x  x 

10.4
individuare standard di qualità territoriale e paesaggistica per le diverse tipologie degli impianti di energie 

rinnovabili
 x  x 

10.5
promuovere il passaggio dai “campi alle officine”, favorendo la concentrazione delle nuove centrali di produzione 

di energia da fonti rinnovabili in aree produttive o prossime ad esse e lungo le grandi infrastrutture
 x  x 

10.6 disincentivare la localizzazione di centrali fotovoltaiche a terra nei paesaggi rurali  x 

10.7 promuovere il cointeressamento dei Comuni nella gestione della produzione energetica locale  x 

10.8
selezionare drasticamente le zone in cui è ammessa l’installazione di impianti eolici, e favorire l’aggregazione 

intercomunale
 x  x 

10.9 promuovere le energie da autoconsumo (eolico, fotovoltaico, solare termico) nelle città e negli edifici rurali  x  x 

10.10 attivare azioni sinergiche fra la riduzione dei consumi e la produzione di energie da fonti rinnovabili  x 

10.11
sviluppare l'utilizzo energetico delle biomasse prodotte localmente: potature oliveti e vigneti, rimboschimenti con 

funzioni di mitigazione ambientale, ecc.
 x 

a 11.1 garantire o riqualificare la relazione fra l'insediamento produttivo e il suo contesto paesaggistico  x 

a 11.2
potenziare e/o riqualificare la relazione tra l'insediamento produttivo e le componenti ambientali del contesto 

(suolo, vegetazione, acqua)
 x  x 

a 11.3
riqualificare l’impianto delle aree a partire dal ridisegno degli spazi pubblici prossimi ai lotti: i viali, le strade di 

servizio, le aree parcheggio, le aree verdi, i servizi
 x  x 

a 11.4
attribuire rilevanza alla qualità compositiva dell’impianto, curando la qualità delle tipologie edilizie e 

urbanistiche, dei materiali da costruzione, e dei confini dell'insediamento
 x  x 

a 11.5
orientare la progettazione degli edifici al risparmio energetico, alla produzione di energia rinnovabile e al riuso 

della risorsa idrica
 x  x 

a 11.6 produrre regole e valutazioni  x  x  x 

b 11.1 La Strada del continuum urbano  x  x  x 

b 11.2 La Strada-mercato  x  x  x  x 

b 11.3 La Strada del continuum costiero – strada costiera di riqualificazione paesaggistica  x  x 

b 11.4 L’ asse storico di accesso alla città  x  x 

b 11.5 La strada di interesse paesaggistico  x  x 

b 11.6 La Strada-parco  x 

b 11.7 La Strada-parco costiera - strada costiera di valorizzazione paesaggistica  x  x  x 

b 11.8 La Strada corridoio ecologico  x  x  x 

b 11.9 La strada pendolo  x  x 

b 11.10 La strada del paesaggio agrario infrastrutturato  x  x 

b 11.11 La ferrovia di valenza paesaggistica  x  x 

b 11.12 I collegamenti ciclo-pedonali  x  x  x 

b 11.13 Il nodo di interconnessione (stazioni, svincoli, approdi)  x 

12.1 qualificare i tessuti urbani a maglie larghe  x  x 

12.2 Dare forma e funzioni urbane al tessuto discontinuo a maglia regolare  x  x  x  x 

12.3 Riqualificare gli insediamenti lineari lungo gli assi storici  x  x  x 

12.4 Alleggerire l’impatto delle piattaforme turistico ricettive residenziali  x  x  x 

12.5 Contenere e riqualificare la campagna urbanizzata  x  x  x  x 

Promuovere e sostenere lo sviluppo socio-economico delle Regioni del Mezzogiorno attraverso la 

valorizzazione, il rafforzamento e l’integrazione su scala interregionale del patrimonio culturale, naturale e 

paesaggistico in esse custodito

Migliorare l’attrattività dei territori regionali attraverso la valorizzazione e l’integrazione su scala interregionale 

dei Poli e degli attrattori culturali, naturali e paesaggistici.
x x

Promuovere e sostenere la competitività, in particolare sui mercati internazionali, dei servizi di ricettività e di 

accoglienza, nonché delle imprese che operano in campo culturale ed ambientale e rappresentano componenti 

integrate e complementari dell’offerta turistica regionale.

x x

Sostenere e rafforzare le capacità e le competenze tecniche del personale delle istituzioni e degli organismi 

responsabili della programmazione, dell’attuazione, del monitoraggio e della valutazione del Programma.
x x

PROGRAMMA OPERATIVO 

INTERREGIONALE “Energie 

rinnovabili e risparmio 

energetico”

1

Aumentare la quota di energia consumata proveniente da fonti rinnovabili e migliorare l’efficienza energetica, 

promuovendo le opportunità di sviluppo locale, integrando il sistema di incentivi messo a disposizione dalla 

politica ordinaria, valorizzando i collegamenti tra produzione di energie rinnovabili, efficientamento e tessuto 

sociale ed economico dei territori in cui esse si realizzano

x x x

1 Miglioramento della competitività del settore agricolo e forestale x x

2 Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale x x

3 Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale x x

4 Attuazione dell’impostazione Leader x x x

Definire standard di qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili

Definire standard di qualità territoriale e paesaggistica per l’insediamento, la riqualificazione e il riuso delle 

attività produttive e delle infrastrutture

Definire standard di qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali

1

10

11

12

PROGRAMMA OPERATIVO 

INTERREGIONALE  “Attrattori 

culturali, naturali e turismo” 

(POIn Turismo)

PIANO DI SVILUPPO RURALE (PSR)
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Appendice I al Quadro Propositivo Preliminare  (A5)  “genoma del PTCP BAT”

Rif. Obiettivo Obiettivi Rif. Ob. Spec. Obiettivi Specifici

Ambientale Ecologico Usi del territorio Paesaggistico

Insediativo e 

morfologico-

funzionale Infrastrutture 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

Piano Progamma

Principi/Linee GuidaSistemi PTCP

1

Rafforzare i fattori di attrattività del territorio, migliorando l’accessibilità, garantendo servizi di qualità, 

salvaguardando le potenzialità ambientali anche attraverso la promozione di un modello di sviluppo 

sostenibile incentrato su una maggiore efficienza dei consumi energetici e un significativo innalzamento della 

produzione da fonti rinnovabili;

x x x x

2
Promuovere l’innovazione, l’imprenditoria e lo sviluppo dell’economia della conoscenza anche attraverso la 

valorizzazione del lavoro competente e dei distretti produttivi;
x x

3 Realizzare condizioni migliori di benessere e di inclusione sociale

1
Valorizzare le risorse del Parco attraverso forme di fruizione culturale, educativa, sociale, ricreativa e turistica 

compatibili con gli obiettivi di tutela
x x

2
Creare le condizioni idonee allo svolgimento ed alla promozione delle attività economiche compatibili con gli 

obiettivi primari della tutela delle risorse naturali, ambientali e culturali
x x

3

Favorire il mantenimento e lo sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali tradizionali, il recupero dei nuclei 

rurali, la creazione di nuova occupazione ed il coinvolgimento degli imprenditori agro-zootecnici nella gestione 

del territorio mediante forme di convenzionamento

x x x

4
Favorire l’utilizzo delle migliori conoscenze e tecnologie disponibili per il perseguimento dei fini istitutivi e per 

facilitare il mantenimento delle attività economiche compatibili
x

5
Considerare gli obiettivi strategici espressi e documentati nel corso del processo partecipativo e perseguirne il 

raggiungimento nell’ambito e in coerenza con le finalità istitutive del Parco di cui al D. P.R. 10 marzo 2004
x

6
Affrancare il territorio dalle servitù militari e rendere le aree interessate coerenti alle sue previsioni attraverso 

iniziative e proposte adottate d’intesa con le istituzioni statali e regionali
x

7
Perseguire la tutela e la valorizzazione delle terre civiche per i loro usi pubblici mediante la predisposizione di 

un progetto speciale. 
x

GOVERNANCE 1.1
Incrementare la partecipazione e la capacità di sviluppo sostenibile nelle comunità locali  nelle amministrazioni 

comunali
x x x x

1.2 Rendere le nostre decisioni chiare, motivate e trasparenti

RISORSE NATURALI COMUNI 3.1 Ridurre il consumo di energia primaria e incrementare la quota delle energie rinnovabili e pulite x

3.3 Promuovere e incrementare la biodiversità, mantenendo al meglio ed estendendo riserve naturali e spazi verdi x x

3.4
Migliorare la qualità del suolo, preservare i terreni ecologicamente produttivi e promuovere l’agricoltura e la 

forestazione sostenibile
x x x

MIGLIORE MOBILITA’/ MINOR TRAFFICO  6.1 Ridurre la necessità del trasporto motorizzato privato e promuovere alternative valide e accessibili. x x

6.4 Sviluppare un piano di mobilità urbana integrato e sostenibile. x x

AZIONE LOCALE PER LA SALUTE  7.1
Accrescere la consapevolezza del pubblico e prendere i necessari provvedimenti relativamente ai fattori 

determinanti per la salute, la maggior parte dei quali non rientra nel settore sanitario
x x

7.5
Sensibilizzare gli urbanisti ad integrare le tematiche della salute nelle strategie e iniziative di pianificazione 

urbana.
x x x

ECONOMIA LOCALE SOSTENIBILE 8.1 Adottare misure per stimolare e incentivare l’occupazione locale e lo sviluppo di nuove attività x

8.4 Incoraggiare la commercializzazione dei prodotti locali e regionali di alta qualità x x x

8.5 Promuovere un turismo locale sostenibile x x x

3

8

7

PROPOSTA DI PIANO E 

REGOLAMENTO DEL PARCO 

NAZIONALE DELL’ALTA MURGIA

PIANO DI AZIONE AMBIENTALE 

DEL PATTO NORD BARESE 

OFANTINO

6

Programma Operativo FESR 

Regione Puglia 2007-2013 (PO 

FESR 2007-2013)

1
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Appendice I al Quadro Propositivo Preliminare  (A5)  “genoma del PTCP BAT”

Rif. Obiettivo Obiettivi Rif. Ob. Spec. Obiettivi Specifici

Ambientale Ecologico Usi del territorio Paesaggistico

Insediativo e 

morfologico-

funzionale Infrastrutture 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

Piano Progamma

Principi/Linee GuidaSistemi PTCP

Priorità 2 - promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività 2.1

qualificare in senso innovativo l’offerta di ricerca, favorendo la creazione di reti fra Università, centri di ricerca e 

tecnologica e il mondo della produzione, sviluppando meccanismi a un tempo concorrenziali e cooperativi, in 

grado di assicurare fondi ai ricercatori più promettenti

x

2.2
valorizzare competenze e funzioni di mediazione per superare i limiti di tipo relazionale e organizzativo tra gli 

attori del sistema della ricerca e dell’innovazione
x

2.3 aumentare la propensione delle imprese a investire in ricerca e innovazione

2.4

valorizzare il capitale umano per favorire processi di ricerca e innovazione, promovendo l’attrazione di 

investimenti e talenti e l’assorbimento di risorse umane da parte del sistema delle imprese e favorendo una 

migliore e più intensa interazione fra queste ultime e le Università e i centri di ricerca e tecnologia

x x

2.5
valorizzare la capacità di ricerca, trasferimento e assorbimento dell’innovazione da parte delle Regioni tramite la 

cooperazione territoriale
x

2.6
sviluppare contenuti, applicazioni e servizi digitali avanzati e accrescerne la capacità di utilizzo, l’accessibilità e 

fruibilità anche attraverso adeguata promozione dell’offerta
x x

Priorità 7 - competitività dei sistemi produttivi e occupazione 7.1
Aumentare la capacità delle istituzioni locali quale condizione per l’efficacia di progetti locali e di area vasta e 

della governance del territorio
x x x x x x

7.2 Qualificare il partenariato socio-economico e rafforzarne il ruolo nello sviluppo locale x x x

7.3 Migliorare l’efficacia dei servizi alle imprese; x

7.4 Sostenere la competitività dei sistemi produttivi locali favorendo anche la loro internazionalizzazione x

7.5 Contribuire al miglioramento dell’efficienza del mercato dei capitali

7.6 Favorire l’emersione e contrastare l’irregolarità

7.7
Migliorare l’efficacia dei servizi di intermediazione tra domanda e offerta di lavoro e i raccordi con i sistemi delle 

imprese, dell’istruzione, della formazione e con le politiche sociali
x

7.8 Promuovere interventi mirati alle esigenze di specifici gruppi target x

7.9 Migliorare la qualità del lavoro e sostenere la mobilità geografica e professionale x

Priorità 9 - apertura internazionale e attrazione degli investimenti, consumi e risorse 9.1 Sviluppare le capacità di internazionalizzazione x

9.2 Favorire l’attrazione di investimenti, di consumi e risorse di qualità x

Priorità 5 - valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo 5.1
Valorizzare la rete ecologica e tutelare la biodiversità per migliorare la qualità dell’ambiente e promuovere 

opportunità di sviluppo economico
x x x x

5.2
Valorizzare i beni e le attività culturali quale vantaggio comparato delle regioni italiane per aumentarne 

l’attrattività territoriale, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita dei residenti
x x x x

5.3

Aumentare in maniera sostenibile la competitività internazionale delle destinazioni turistiche delle Regioni 

italiane, migliorando la qualità dell’offerta e l’orientamento al mercato dei pacchetti turistici territoriali e 

valorizzando gli specifici vantaggi competitivi locali, in primo luogo le risorse naturali e culturali

x x x

5.4
Rafforzare la capacità di conservazione e gestione delle risorse naturali e culturali mediante la cooperazione 

territoriale
x x x x

Priorità 7 - competitività dei sistemi produttivi e occupazione 7.1 Migliorare l’efficacia dei servizi alle imprese; x

7.2 Sostenere la competitività dei sistemi produttivi locali favorendo anche la loro internazionalizzazione. x

Priorità 3 - energia e ambiente: uso sostenibile ed efficiente delle risorse per lo sviluppo 3.1 Diversificazione delle fonti energetiche e aumento dell’energia prodotta da fonti rinnovabili x

3.2 Promozione dell’efficienza energetica e del risparmio dell’energia x x

3.3
Accrescere la capacità di offerta, la qualità e l’efficienza del servizio idrico, e rafforzare la difesa del suolo e la 

prevenzione dei rischi ambientali
x x

3.4

Accrescere la capacità di offerta, qualità ed efficienza del servizio di gestione dei rifiuti, rafforzando le filiere 

produttive a esso collegate e recuperare alle opportunità di sviluppo sostenibile i siti contaminati, anche a tutela 

della salute pubblica

x x

Priorità 5 - valorizzazione delle risorse naturali e culturali per l’attrattività e lo sviluppo 5.1
Valorizzare la rete ecologica e tutelare la biodiversità per migliorare la qualità dell’ambiente e promuovere 

opportunità di sviluppo economico sostenibile
x x x x

5.2
Valorizzare i beni e le attività culturali quale vantaggio comparato delle regioni italiane per aumentarne 

l’attrattività territoriale, per rafforzare la coesione sociale e migliorare la qualità della vita dei residenti
x x x x
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Rif. Obiettivo Obiettivi Rif. Ob. Spec. Obiettivi Specifici

Ambientale Ecologico Usi del territorio Paesaggistico

Insediativo e 

morfologico-

funzionale Infrastrutture 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

Piano Progamma

Principi/Linee GuidaSistemi PTCP

5.3
Rafforzare la capacità di conservazione e gestione delle risorse naturali e culturali mediante la cooperazione 

territoriale
x x x x

Priorità 6 - reti e collegamenti per la mobilità 6.1
Contribuire alla realizzazione di un sistema logistico nazionale, supportando la costruzione di una rete nazionale 

di terminali di trasporto e di logistica, integrata, sicura, interconnessa ed omogenea
x

6.2 Promuovere la mobilità urbana sostenibile e la logistica urbana x x x

6.3

Favorire la connessione delle aree produttive e dei sistemi urbani alle reti principali, le sinergie tra i territori e i 

nodi logistici e l’accessibilità delle aree periferiche: migliorare i servizi di trasporto a livello regionale e 

promuovere modalità sostenibili

x x x

Priorità 8- competitività e attrattività delle città e dei sistemi urbani 8.1

Sostenere la crescita e la diffusione delle funzioni urbane superiori per aumentare la competitività e per 

migliorare la fornitura di servizi di qualità nelle città e nei bacini territoriali sovracomunali e regionali di 

riferimento

x x x x

8.2

Elevare la qualità della vita, attraverso il miglioramento delle condizioni ambientali e la lotta ai disagi derivanti 

dalla congestione e dalle situazioni di marginalità urbana, al contempo valorizzando il patrimonio di identità e 

rafforzando la relazione della cittadinanza dei luoghi

x x x x x x

8.3
Favorire il collegamento delle città e dei sistemi territoriali con le reti materiali e immateriali dell’accessibilità e 

della conoscenza
x x
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Priorità 4 - inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività territoriale 4.1
Garantire migliori condizioni di sicurezza a cittadini e imprese contribuendo alla riqualificazione dei contesti 

caratterizzati da maggiore pervasività e rilevanza dei fenomeni criminali
x x x

Priorità 1 - miglioramento e valorizzazione delle risorse umane 1.1
Migliorare la qualità dell’offerta di istruzione-formazione, i risultati dell’apprendimento e agevolare la 

riconoscibilità delle competenze acquisite

1.2
Migliorare il governo dell’attuazione, l’integrazione tra i sistemi dell’istruzione, formazione e lavoro e il rapporto 

con il territorio

1.3 Accrescere il tasso di partecipazione all’istruzione e formazione iniziale

1.4 Innalzare i livelli medi dell’apprendimento, promuovere le eccellenze e garantire un livello minimo per tutti

1.5 Accrescere la diffusione, l’accesso e l’uso della società dell’informazione nella scuola e nel sistema formativo x

1.6 Garantire l’accessibilità a opportunità formative, certificate, per le competenze chiave e la cittadinanza attiva

1.7 Sostenere la costruzione di un sistema nazionale di formazione superiore per aumentare la competitività

1.8 Accrescere l’utilizzo di percorsi integrati per l’inserimento e il reinserimento lavorativo

1.9 Sostenere politiche di formazione e politiche di anticipazione indirizzate alla competitività delle imprese

1.10 Indirizzare il sistema di formazione continua a sostegno della capacità di adattamento dei lavoratori

Priorità 4 - inclusione sociale e servizi per la qualità della vita e l’attrattività territoriale 4.1

Migliorare la qualità e l’equità della partecipazione sociale e lavorativa, attraverso maggiore integrazione e 

accessibilità dei servizi di protezione sociale, di cura e conciliazione e dei sistemi di formazione, apprendimento e 

lavoro, con particolare attenzione alle pari opportunità e alle azioni di antidiscriminazione

Priorità 10 -  governance, capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed efficaci 10.1
Rafforzare le competenze tecniche e di governo delle amministrazioni e degli enti attuatori, per migliorare 

l’efficacia della programmazione e la qualità degli interventi per offrire servizi migliori alla cittadinanza

10.2 Favorire un innalzamento dei livelli di legalità

10.3
Favorire l’apertura dei mercati dei servizi, migliorare e adeguare la regolazione per conseguire condizioni più 

concorrenziali
x

Priorità 2 - promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività 2.1
Sostenere la promozione di servizi pubblici moderni e rafforzare i processi di innovazione della Pubblica 

Amministrazione attorno alle nuove tecnologie dell’informazione e comunicazione
x

2.2
Garantire a cittadini, imprese e pubblica amministrazione l’accesso alle reti, riducendo il divario infrastrutturale 

riguardante la banda larga nelle aree remote e rurali
x

Priorità 9 - apertura internazionale e attrazione di investimenti, consumi e risorse 9.1 Sviluppare le capacità di internazionalizzazione

9.2 Favorire l’attrazione di investimenti, di consumi e di risorse di qualità x x

Priorità 10 -  governance, capacità istituzionali e mercati concorrenziali ed efficaci 10.1
Rafforzare le competenze tecniche e di governo delle amministrazioni e degli enti attuatori, per migliorare 

l’efficacia della programmazione e la qualità degli interventi per offrire servizi migliori alla cittadinanza;

10.2 Favorire un innalzamento dei livelli di legalità;

10.3
Favorire l’apertura dei mercati dei servizi, migliorare e adeguare la regolazione per conseguire condizioni più 

concorrenziali.

Offrire una risposta diversificata e complessivamente sostenibile alle molteplici esigenze di mobilita che si 

riscontrano sul territorio garantendo, allo stesso tempo, coesione sociale e valorizzazione del capitale 

territoriale

Rafforzare i collegamenti e dei nodi multimodali e intermodali di interfaccia con il sistema dei corridoi europei e 

della rete SNIT di primo livello presenti sul territorio, o esterni ma di riferimento per esso
x

2. riorganizzare ed accrescere le relazioni interne di un territorio fortemente eterogeneo;

Definire una rete stradale opportunamente gerarchizzata che, da un lato garantisca la competitività del sistema 

economico del NBO nello scenario regionale e nazionale e, dall'altro favorisca la coesione sociale interna 

rafforzando le reciproche relazioni tra le realtà del NBO

x
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Rif. Obiettivo Obiettivi Rif. Ob. Spec. Obiettivi Specifici

Ambientale Ecologico Usi del territorio Paesaggistico

Insediativo e 

morfologico-

funzionale Infrastrutture 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14

Piano Progamma

Principi/Linee GuidaSistemi PTCP

3. valorizzare la rendita di posizione derivante dalla collocazione di questo territorio in corrispondenza di uno 

snodo tra importanti corridoi di traffico multimodale.

Valorizzare il patrimonio costituito dalla struttura della rete ferroviaria e dalla presenza, oltre a Trenitalia, di un 

operatore, FNB, storicamente radicato sul territorio, che rende tecnicamente ed economicamente sostenibili 

scenari di potenziamento dell'offerta di trasporto collettivo fondati sulla ferrovia

x

Riorganizzare ed accrescere le relazioni interne di un territorio fortemente eterogeneo

Valorizzare il patrimonio paesaggistico e monumentale attraverso il potenziamento di infrastrutture e servizi a 

supporto della mobilità lenta e la sperimentazione di formule innovative di trasporto marittimo costiero a 

carattere stagionale

x x

valorizzare la rendita di posizione derivante dalla collocazione di questo territorio in corrispondenza di uno 

snodo tra importanti corridoi di traffico multimodale.

Creare un sistema logistico provinciale multipolare specializzato e adeguatamente articolato sul territorio in 

grado di garantire la competitività dei diversi ambiti territoriali del NBO
x x x

Valorizzare la rendita di posizione derivante dalla collocazione di questo territorio in corrispondenza di uno 

snodo tra importanti corridoi di traffico multimodale

Valorizzare il sistema portuale a fini turistici mediante la riqualificazione degli approdi, la loro connessione 

diretta con i centri storici e gli accessi alla rete multimodale di trasporto collettivo
x x x

Potenziare il porto di Barletta , oltre che come approdo per traffici generati sul territorio, anche a servizio di flussi 

di merci in transito in piena sinergia con il sistema logistico multipolare provinciale
x x x

Politiche per il mantenimento dei paesaggi rurali e integrazione delle scelte nel campo della tutela, 

valorizzazione e fruizione del patrimonio culturale territoriale
x x

Valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio attraverso azioni che mirino all’incremento della 

fruizione compatibile e del turismo relazionale

x

x x

Politiche di distrettualizzazione culturale e turistica e di filiera per la promozione dell’identità e della 

produzione culturale
x

Promozione della produzione tipica attraverso politiche e azioni che contemplino il radicamento delle 

specializzazioni ai territori
x x

Promozione dello sviluppo rurale e formazione dei distretti x x x x

Politiche di distretto e di apertura internazionale x

Politiche di fruizione del mare attraverso la costruzione di un sistema a rete per la diversificazione dell’offerta 

turistica e per la costruzione di economie di scala nella realizzazione dei servizi al turismo
x x

Incremento della produttività e della competitività sui mercati dei prodotti agricoli x x x x

Politiche di potenziamento dell’uso delle risorse del mare con l’incremento delle capacità di 

distrettualizzazione e di integrazione
x x

Incremento della produzione di cultura in termini di rievocazioni storiche, eventi, location, festival x

Marketing e internazionalizzazione del prodotto locale x x

Costruzione di un programma per l’incremento della produzione multimediale x

1.1 RIDURRE LE EMISSIONI DI CO2

1.2 MIGLIORARE LE PRESTAZIONI ENERGETICHE DEL SISTEMA EDIFICIO-IMPIANTO  

2.1 PROMUOVERE ATTIVITÀ DI EDUCAZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE NEL SETTORE ENERGETICO

2.2 FAVORIRE L'EFFICIENTAMENTO DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

3.1 INCREMENTARE E FAVORIRE L'INSTALLAZIONE DI IMPIANTI SOLARI FOTOVOLTAICI SU EDIFICI PUBBLICI E PRIVATI  

3.2 FAVORIRE LA REALIZZAZIONE DI IMPIANTI EOLICI NELLE AREE INDUSTRIALI  

3.3 PROMUOVERE LA VALORIZZAZIONE ENERGETICA DELLE BIOMASSE   

3.4 POTENZIARE LA RACCOLTA DIFFERENZIATA FINALIZZATA ALLA VALORIZZAZIONE ENERGETICA DEI RIFIUTI

P
U

M
A

V
M

E
T

A
P

LA
N

 

Azioni di intervento in tema di risparmio energetico e produzione di energia

Favorire la  produzione e lo sviluppo di energia da fonti rinnovabili 

1

2

3

PIANO ENERGETICO PROVINCIALE

Azioni mirate al  contenimento delle emissioni climalteranti. Riduzione delle emissioni di anidride carbonica, 

rispetto a quelle che si verificherebbero nello scenario tendenziale al 2020.

PIANO STRATEGICO VISION 2020
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Principi/Linee GuidaSistemi PTCP

3.5 MIGLIORARE I TRASPORTI CON SCELTE DI MOBILITÀ SOSTENIBILE

Miglioramento delle attuali condizioni di gestione del diffuso patrimonio di beni ambientali e culturali “di 

primo impianto” caratterizzante l’area del SAC
1.1

Aumentare e innovare l’offerta di servizi creando nuove e più complete occasioni di fruizione dei beni, anche 

animate ed esperienziali.
x x x

1.2
Potenziare l’erogazione di servizi complementari e di rete, fondamentali per creare ulteriori occasioni di sosta 

oltre la semplice visita.
x

Riequilibrio della capacità attrattiva dei due principali sistemi di contesto ambientale della costa e 

dell’entroterra, rafforzando all’interno di questi le relazioni tra i beni rilevanti e le altre risorse 

complementari. 

2.1

Costruzione di itinerari articolati che mettano in rete i grandi attrattori (ad es. Castel del Monte, Cattedrale di 

Trani, ecc.) con il patrimonio diffuso sul territorio, archeologico (siti di Canosa, Canne della Battaglia …) ed 

ambientale (zona umida di Margherita di Savoia e Trinitapoli …), assicurando un uso ottimale delle risorse e 

riducendo i fenomeni di squilibrio nella fruibilità dei diversi siti.

x x x

2.2
Favorire occasioni di fruizione innovativa del patrimonio culturale ed ambientale del territorio attraverso la 

creazione di eventi di sistema stabili e riconoscibili per il grado di emotività trasmessa.
x x x

Convergenza del partenariato territoriale attorno alla condivisione di attività e servizi di miglioramento del 

contesto, di interesse sovra locale.
3.1

Favorire occasioni di incontro tra Pianificazione pubblica e imprenditoria privata, declinando le attività di 

investimento di entrambi rispetto alle risorse locali condivise da valorizzare.
x x

3.2
Sostenere azioni compatibili con l’autoimpresa ad alto valore innovativo e creativo (ad es. Bollenti Spiriti, Principi 

Attivi) quale elemento di qualificazione delle operazioni del SAC.
x x

Quantificare gli obiettivi di riduzione dei rifiuti e precisare quelli di raccolta differenziata per ciascuna filiera, 

ricalcolando quindi gli "indici di recupero-obiettivo" alla luce delle abbondanze relative delle diverse frazioni 

nei rfiuti "residuali"

potenziamento della raccolta differenziata fino al raggiungimento di valori superiori al 65% x

limitazione dello smaltimento in discarica entro il 2010 nel rispetto dei requisiti, delle prescrizioni, delle condizioni 

e degli obiettivi del D. Lgs. n. 36/2003
x x

2
Caclolare il fabbisogno impiantistico complessivo della regione, sia per ciò che concerne gli impianti di 

trattamento biologico che quelli di recupero energetico (produzione di CDR)

diminuzione del rifiuto e del riciclo dello stesso e che, a valle della raccolta differenziata, proceda operazioni di 

biostabilizzazione e produzione di CDR
x

PROGRAMMA DI SVILUPPO DELLA 

RACCOLTA DIFFERENZIATA E DI 

RIDUZIONE DELLA PRODUZIONE 

DI RIFIUTI

1

PIANO PROVINCIALE DI 

PROTEZIONE CIVILE

1
Promozione di programmi di valorizzazione ambientale finalizzati alla riproduzione naturale nonché 

dl'immissione della fauna selvatica."
x x x x

2

conservazione e tutela di specifiche realtà ambientali e faunistiche, mediante l'individuazione degli Istituti di 

protezione realizzati anche in funzione della gestione faunistico - venatoria, che è svolta nel restante 

territorio.

x x x

P.I.S.T. Piano Integrato di 

Sviluppo Territoriale

Tutela della Biodiversità nel Sistema Conservazione della Natura 1.1

Aggiornamento degli schemi di rete ecologica esistenti - Rete Ecologica quale avariante ambientale nella 

elaborazione del PTCP della BAT2.1 avviare attività concrete di sperimentazione della deframmentazione 

paesaggistica (ecologico-funzionale) -Rete Ecologia quale fattore territorializzato per l’orientamento (fattori 

premiali) della programmazione di settore (PO Fesr – PSR 2007/2013)

x x x

PIANO PROVINCIALE 

FAUNISTICO/VENATORIO

PIAN REGIONALE DI GESTIONE DEI 

RIFIUTI URBANI (PRGRU)

1

Sistema Ambientale Culturale 

"terre diomedee"

2

1

3

1
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1.2

miglioramento delle attività di fruizione lenta e dolce delle aree protette provinciali - innescare processi di 

rinaturalizzazione nei nodi più significativi della Rete Ecologica provinciale al fine di facilitare processi di 

propagazione della natura in aree a forte antropizzazione (attività agricole intensiva).

x x x x

Superamento definitivo dell’emergenza nel settore gestione rifiuti urbani 2.1

Riduzione della produzione dei rifiuti solidi urbani attraverso il coinvolgimento di soggetti interessati nel settore 

della vendita e distribuzione del bene di consumo (Associazioni di categoria dei commercianti, etc.) – Riduzione 

della produzione dei rifiuti solidi urbani attraverso la sensibilizzazione e responsabilizzazione dei cittadini  

(associazioni di volontariato, ecc..)

x

2.2
Sostegno e supporto alla sostenibilità ambientale del processo, in fese di esercizio della raccolta differenziata, 

attraverso il contenimento degli impatti sulle componenti ambientali.
x

3 Tutela e pulizia delle aree costiere ad alto uso 3.1

Riqualificazione ambientale di tratti di costa interessati da fenomeni di profonda alterazione della componente 

strutturale ad opera di attività pregresse oggi in disuso e da fenomeni di erosione ed arretramento della linea di 

costa con particlare rifeimento alle aree poste in prossimità ei confini amministrativi comunali, intervenendo a 

favore della costruzione di occasioni di accessibilità pubblica al litorale, riqualificazione e naturalizzazione del 

litorale per l’innalzamento della biodiversità e deterrenza a fenomeni di fusione insediativa e saldatura urbana 

tipica di alcuni comuni costieri. 

x x

4 Ttiutla della qualità dei suolie bonifica dei siti inquinati 4.1
Bonifica e ripristino della funzionalità idraulica del Ciappetta Camaggio rispetto ad un approccio sistemico e 

riferito al sistema idrografico di riferimento complessivo (Bacino idogrfico).
x x x x

5 Sviluppo delle politiche energetiche ambientali finalizzate alla riduzione delle emissioni nocive 5.1

Favorire il mantenimento  di esperienze di promozione di prodotto e territoriali profondamente legate ai sistemi 

ambientali di riferimento quale azione di incremento della diversità sociale, produttiva ed ambientale (tipica 

caratteristica del territorio provinciale).

x

Aggiornamento dei piani di attuazione provinciali 6.1

Costruzione del laboratorio di educazione ambientale con finalità multiple -Loratorio Tematico Acque di 

Balneazione- x x x

6.2 L’osservatorio provinciale sulla BTC x x

6.3

Realizzatine di reti di misura integrate; Rete di monitoraggio fissa; Rete di monitoraggio mobile; Campagne di 

monitoraggio specifiche (con campionatori passivi o bioindicatori); Inventari e catasti delle emissioni; catasto 

georeferenziato delle emissioni industriali; dati sul traffico e fattori di emissione; Meteorologia; Modelli di 

diffusione e previsione

x x

6

Piano di attuazione della 

Provincia di BAT degli interventi 

previsti dal programma regionale 

per la tutela dell’Ambiente

2
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8.  Atlante cartografico delle le questioni territorializzate 
di interesse sovralocale (allegato) 
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L’atlante cartografico raccoglie le questioni le questioni territorializzate di interesse sovralocale in nr 6 tavole 
organizzate secondo i sei sistemi tematici (S1 Ambientale, S2 Ecologico, S3 Usi del territorio, S4 
Paesaggistico, S5 Insediativo e morfologico funzionale, S6 Infrastrutturale), all’interno delle quali sono 
riportate le questioni territorializzate di interesse sovralocale. 
 

Tav. 1 
S1. Sistema Ambientale 
 

  

Tav. 2 
S2. Sistema Ecologico 
 

 
 
 
Tav. 3 
S3. Sistema degli usi del territorio 
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Tav. 4 
S4. Sistema Paesaggistico 
 

 
 
Tav. 5 
S5. Sistema insediativo e morfologico funzionale 
 

 
 
Tav. 6 
S6. Sistema infrastrutturale 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


